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XXIV. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1914 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A 

I N D I C E . 

C o m m e m o r a z i o n e dell'ex deputato Cappel-
leri Pacj. 840 

D E NAVA 8 4 0 
FALCIONI, sottosegretario di Stato 8 4 0 
PAPARO 8 4 0 

PRESIDENTE 8 4 0 

R i n g r a z i a m e n t i per commemorazioni . . . . 840 
R i n g r a z i a m e n t i del deputato Ronchetti . . . 841 
N o t i z i e sulla salute del deputato Fani 841 
C o n g e d i 841 
R i t i r o della domanda di procedere contro il de-

putato Tomba 841 
Verificazione di poteri : 

Convalidazione dell'elezione del I collegio di 
Messina (Toscano) . 841 

Presentazione della relazione sull'elezione conte-
stata del collegio di Lecce 841 

C o n v o c a z i o n e degli Uffici . 841 
Interrogazioni : 

Riforma del regolamento carcerario : 
FALCIONI, sottosegretario di Stato 842 
LABRIOLA 8 4 2 

Condizioni sanitarie delle truppe in Cirenaica : 
CICCOTTI 8 4 5 
M I RA BELLI, sottosegretario di Stato . . . 8 4 4 - 4 6 

Personale dei monumenti e scavi : 
FEDERZONI 8 4 8 
PAVIA, sottosegretario di Stato 847 
VICINI , sottosegretario di Stato 847 

Relazione (Presentazione) : 
CARCANO : Spese determinate dall'occupazione 

della Tripolitania e della Cirenaica e dall'oc-
cupazione temporanea delle isole dell'Egeo. 818 

Disegni di legge : 
Conversione in legge del decreto reale per mo-

dificare i ruoli organici per 1' Eritrea e per 
la Somalia italiana (Discussione) 848 

BERTOLINI, ministro 8 4 9 
COLONNA DI CESARÒ 8 4 8 

^Conversione in legge del regio decreto relativo 
ai funzionari delle delegazioni del tesoro 
inviati nella Tripolitania e nella Cirenaica 
(Approvasene) 850 

70 

Variazioni nel bilancio delle poste e dei tele-
grafi Approvazione) pag. 850 

Maggiori assegnazioni per compensi di lavori . 
straordinari nel bilancio delle poste e dei 
telegrafi (Id.) 852 

TEDESCO, ministro 852 
Conversione in legge del regio decreto relativo 

al mantenimento della Regia Università di 
Messina (Id.) 853 

Conversione in legge del regio decreto relativo 
alla soppressione degli uffici di custodia dei 
valori istituiti in Messina e in Reggio Cala-
bria (Id.) 853 

Maggiore assegnazione nel bilancio del tesoro {Id.). 853 

Votazione segreta (R¿slittamento) : 

Conversione in legge del decreto reale 6 set-
tembre 1913, n. 1175, che dà facoltà al Go-
verno di modificare i ruoli organici per 
l'Eritrea e per la Somalia italiana in dipen-
denza dell'istituzione del Ministero delle co-
lonie 854 

Conversione in legge del regio decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1135, che dispone il colloca-
mento fuori ruolo dei funzionari delle de-
legazioni del tesoro inviali nella Tripolitania 
e nella Cirenaica 854 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-
1914 . . . 854 

Maggiore assegnazione per compensi di lavori 
straordinari da inscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-
1914 854 

Conversione in legge del regio decreto 31 marzo 
1912, n. 369, che dispone la soppressione 
dal 1° aprile 1912 degli uffici di custodia 
dei valori istituiti nelle città di Messina e 
Reggio Calabria in seguito al terremoto del 
28 dicembre 1908 . 854 
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P R E S I D E N T E , i ie ha facoltà. 
P APARO. Quale rappresentante del col-

legio di Caulonia mi associo alle parole 
pronunziate dall'onorevole De Nava in me-
moria dell'onorevole Cappelleri. 

L'onorevole Cappelleri fu un perfetto 
gentiluomo e fu uomo di carattere. Questo 
suo carattere espresse in ogni occasione, ed 
anche qui alla Camera si ricorda la sua ret-
titudine e la sua onestà. 

La sua morte è stata appresa con vivo 
rimpianto nel collegio che ora io rappre-
sento, e del quale sono certo d'interpretare 
i sentimenti di profondo rammarico. Mi 
associo alla proposta dell'onorevole De TTa-
va perchè siano inviate le nostre condo-
glianze alla famiglia Cappelleri. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
j l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
I terno. 

861 | F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
| l'interno. In nome del Governo mi unisco 

864 I ai sensi di cordoglio espressi dai precedenti 
oratori per la morte dell 'ex-deputato Cap-
pelleri. 

P R E S I D E N T E . In nome della Camera 
mi associo ai sentimenti espressi dagli o-
norevoli De Nava e Paparo rin memoria 
dell 'ex-deputato Cappelleri, che per quat-
tro legislature fece parte della nostra As-
semblea. 

Pongo a partito la proposta d'inviare 
le condoglianze della Camera alla famiglia 
dell'estinto e alla città di Caulonia. 

(È approvata). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

Conversione in legge del regio decreto 14 aprile 
1910, n. 198, che annulla il debito della 
provincia, del comune e della Camera di 
commercio ed arti di Messina per rate sca-
dute posteriormente al 28 dicembre 1908 
sul contributo nella spesa di mantenimento 
della regia Università degli studi . . Pag. 854 

Maggiore assegnazione di lire 500,000 da iscri-
versi al capitolo n. 139 « Fondo di riserva 
per le spese impreviste » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1 9 1 3 - 1 4 8 5 5 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Discussione del disegno di legge relativo al conto 

corrente straordinario per le spese della Libia. 856 
CALDA . ' 8 6 0 

GriOLiTTi, presidente del Consìglio. . . 851-60-61 
L A B R I O L A 8 6 0 

S I C H E L 8 5 6 - 6 1 

D i s e g n o di legge {Presentasioné) : 
CREDARO : Istituzione presso la Regia Università 

di Napoli di una cattedra di clinica delle ma-
lattie tropicali 

M o z i o n i (Lettura) :. 
M I C H E L I : Inchiesta sui piccoli proprietari . . . 
CICCOTTI : Spese per la Libi.ì 
G-RAZIADEI : Documenti diplomatici sull'impresa 

di Libia 
L a v o r i parlamentari 

A R L O T T A 

B U C C E L L I 

GTIQLITTI, presidente del Consiglio 
V E R O N I 

La seduta comincia alle 14.50. 
B A S L I N I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana di ieri. 
(È approvato). 

Commemorazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nava 
ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

D E NAVA. Mi consenta la Camera di 
dire brevi parole di rimpianto per la morte 
testé avvenuta in Calabria del nostro ex 
collega onorevole Cappelleri, che fu per 
quattro legislature deputato del Collegio di 
Caulonia. La perdita di lui che appartenne 
ad agiata famiglia e si dedicò con scrupolo 
e sincerità alla cosa pubblica è stata ap-
presa con sincero cordoglio da tut ta la 
provincia natia. 

Prego l'illustre Presidente di rendersi 
interprete del nostro- cordoglio presso la 
famiglia Cappelleri e presso la città che 
diede i natali all 'estinto. (Approvazioni ) . 

P A P A E O . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
| i seguenti telegrammi : 

« Grazie dal profondo del cuore per le 
alte e nobili parole che Vostra Eccellenza 

( si è degnata di pronunziare in memoria del 
compianto nostro caro. Esprimiamo anche 
alla Camera tutta la nostra vivissima rico-
noscenza. 

« La Famiglia 
« dell' onorevole Francesco Spirito ». 

« Ringrazio Vostra Eccellenza per il lu-
singhiero telegramma direttomi pregandola 
di essermi interprete presso gli onorevoli 
Lucifero, Larussa e verso la Camera tutta , 
per la dimostrazione che mai non cadrà 
dalla mia mente e dal cuore. 

« R O B E R T O B A R R A C C O ». 
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« P r o f o n d a m e n t e r ingrazio a nome an-
che della mia c i t t à Vos t ra Eccellenza e la 
Camera delle espressioni di compian to per 
la m o r t e del l ' i l lus t re conc i t t ad ino senatore 
Giovann i Barracco che nobi lmente ci rap-
presentò per lunghi anni nell 'Assemblea na-
zionale . 

« Accolga i miei personal i omaggi. 
« Il sindaco di Cotrone 

« T U R A N O ». 

« Con an imo p r o f o n d a m e n t e commosso 
prego Vost ra Eccel lenza di voler renders i 
i n t e r p r e t e dei miei sen t iment i di r icono-
scenza presso gli onorevoli colleghi che vol-
lero tes t imoniare il loro cordoglio per la 
pe rd i t a del mio geni tore con unan ime con-
senso. Sono v i v a m e n t e g ra to alla Vostra 
Eccel lenza del]a comunicaz ione f a t t a m i e 
delle condoglianze. Ossequi. 

« T E O D O R O M O R I S A N I » . 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunicò alla Camera 
il seguente t e l eg ramma : 

« I l vo to della Camera comunicato da 
Vost ra Eccel lenza a mio f ra te l lo Scipione 
lo ha p r o f o n d a m e n t e commosso, e, g ra to 
de l l ' a f fe t tuoso in teressamento , r ingraziaVo-
s t ra Eccel lenza e colleghi. 

« A N S E L M O R O N C H E T T I ». 

Sulla salute del deputa to Fani. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che, in seguito a l l ' invi to f a t t o m i ieri sera 
da l l 'onorevole Mont i -Guarnier i , ho chiesto 
not iz ie in to rno alla sa lu te del l 'onorevole 
Pan i , r eca tos i in P a l e r m o per ragioni pro-
fessionali, e colà cadu to infermo. Sebbene 
con qua lche r i t a rdo , queste not izie mi sono 
pe rvenu te , ma p u r t r o p p o non molto t r an -
qu i l l an t i . I n f a t t i dal p re fe t to di Palermo 
mi è p e r v e n u t o il seguente t e l eg ramma: 

« Nessuna miglioria nelle condizioni di 
sa lu te del l 'onorevole Pan i . 

Ossequi. 
Il prefetto 

« C A T A L D I ». 
Sono cer to d ' i n t e r p r e t a r e il s en t imen to 

di t u t t a la Camera esprimendo l 'augurio 
che q u a n t o pr ima possano giungerci noti-
zie più rass icurant i . (Approvaz ioni ) . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di famiglia, l 'onorevole Micheli, 
di giorni 10, e, per mot iv i di salute, gli ono-
revol i Celesia di 2, e Maraini eli 5. 

(Sono conceduti). 
Ritiro di una domanda di autorizzazione 

a procedere. 
P R E S I D E N T E . ' I l ministro di grazia e 

giust izia ha t rasmesso la d o m a n d a del pro-
c u r a t o r e del Re in Lucca , con la quale ri-
chiede gli a t t i processuali allegati alla do-
m a n d a di au tor izzaz ione a procedere cont ro 
il d e p u t a t o Tomba , avendo quest i accet-
t a t a la remissione di querela. Tali a t t i sa-
r a n n o res t i tui t i . 

Verificazione di poteri . 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni, 

nella t o r n a t a pubb l i ca di ieri, ha verif icato 
non essere contes tab i le l 'e lezione seguente 
e, concorrendo ne l l ' e le t to le qual i tà richie-
s te dallo S t a t u t o e dalla legge e le t tora le , 
ha d ich iara to va l ida l 'elezione medesima : 
Messina I , Giuseppe Toscano. 

Do a t t o alla G iun ta di questa sua co-
municaz ione e salvo i casi di incompat ib i l i t à 
prees is tent i e non conosciut i sino a questo 
momento , dichiaro conva l ida ta ques ta ele-
zione. 

La Giunta delle elezioni ha p resen ta to 
la relazione sulla elezione con tes t a t a del 

. collegio di Lecce. 
Sarà s t a m p a t a , d is t r ibui ta e inscr i t ta 

• nel l 'ordine del giorno della sedu ta di mar-
ted ì 10 corrente . 

Annunzio di una mozione. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli d e p u t a t i 

Micheli e Paell i h a n n o presen ta to u n a mo-
zione. 

Sarà t rasmessa agli Uffici. 
Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici sono convo-
c a t i alle 11 di saba to 7 febbra io 1914 col 
seguen te ordine del giorno: 

Ammissione alla l e t tu ra di dieci pro-
pos te di legge d ' in iz ia t iva dei d e p u t a t i Ma-
razzi , Carcano e R a v a , Colonna Di Cesarò 

! ed al t r i , Agnell i e Canepa , Sandr in i ed al-
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t r i , Leone ed al t r i , Ol landini e Canepa, 
Baccell i Alfredo, Mon tan t i , e di nna mo-
zione dei depu t a t i Micheli e Fael l i . 

Esame delle d o m a n d e di autor izzazione 
a procedere in giudizio contro i d e p u t a t i : 

Basile, per d i f famazione a mezzo della 
s t a m p a (39). 

Federzoni , per d i f famazione c o n t i n u a t a 
a mezzo della s t ampa (40). 

Torlonia, per con t ravvenz ione al re-
golamento di polizia fe r roviar ia ed alla 
legge sui lavori pubbl ic i (80). 

La Pegna , per c o n t r a v v e n z i o n e al Co-
dice di commercio (81). 

Enr ico Ferr i , per d i f famazione e in-
giurie (82). ) 

Esame dei seguent i disegni di legge: 
Par tec ipaz ione de l l ' I t a l i a al l 'Esposi-

zione in te rnaz iona le delle a r t i grafiche e 
del libro che t e n u t a in Lipsia nel 
1914 (43). 

Conversione in legge del Eeg io decre to 
8 giugno 1913, n. 602, r e l a t ivo al l ' impiego 
dei capi ta l i delle Casse inval idi della mar ina 
mercant i le (58). 

Conversione in legge del Eeg io decre to 
22 agosto 1912, n. 986, che an t i c ipa l ' o rd ine 
della leva di mare sui na t i nel 1893 (60). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in terrogazioni . 
La prima è degli onorevoli L a b r i o l a e 

Marangoni , ai minis t r i de l l ' in te rno e di g ra -
zia e giustizia e dei cul t i , « sulla c o n v e -
nienza di modif icare il regolamento carce-
rario nel senso di usare un t r a t t a m e n t o 
speciale alle persone p r e v e n u t e o condan-
na te per r ea t i politici, di classe, o com-
messi a mezzo della s t ampa , allo scopo di 
conseguire un r i spe t to maggiore della loro 
dignità personale e delle loro consue tud in i 
sociali ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' in te rno ha faco l t à di r i spondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sono p e r f e t t a m e n t e d ' accordo con 
l 'onorevole Labr io la ne l l ' ammet t e r e la con-
venienza di modif icare il r ego lamento ge-
nerale carcerar io del 1891, e lo assicuro che 
è in corso presso il Ministero de l l ' i n t e rno 
lo s tudio per la r i fo rma generale di esso. 

P e r q u a n t o r igua rda i r e a t i di s t a m p a , 
per i quali l 'onorevole i n t e r r o g a n t e vor-
r e b b e un t r a t t a m e n t o speciale, l 'ar t icolo 235 
del r ego lamento vigente già stabilisce che 

le pene debbono essere scon ta te in sezioni 
asso lu tamente d is t in te . 

Del res to , l 'ar t icolo 34 della legge del 
25 marzo 1848 s tabi l isce: « I l carcere nel 
quale si dovranno scontare le pene s tabi-
lite da questo e d i t t o sarà sempre dis t in to 
da quello per i r ea t i comuni ». 

Per q u a n t o concerne i reat i politici, l 'o-
norevole in te r rogante , che è u n dis t in to 
giurista, sa benissimo che essi sono gene-
ra lmente pun i t i con la pena della d e t e n -
zione, e che la pena della de tenz ione si 
sconta in case di pena che non sono quelle 
des t inate ai c o n d a n n a t i per rea t i comuni . 

L 'onorevole Labriola^accenna poi ai r e a t i 
di classe. Ma a questo r igua rdo io dovre i 
rivolgere, e sembrerà s t rano , u n a in te r ro-
gazione al l 'onorevole in t e r rogan te . Quale è 
la definizione dei r e a t i di classe ì Io non 
saprei t r o v a r e una fo rmula a d a t t a ! Dico 
questo non per desiderio di scherzare, ma 
proprio per aver la possibil i tà di i n t en -
derci. Anzi una delle ragioni , e forse la 
principale, per cui non è s t a to modif icato 
il regolamento carcerario, è p rec i samente 
ques t a : che non è s t a to possibile t r o v a r e 
questa fo rmula che ci m e t t a t u t t i d 'ac-
cordo e che ci p e r m e t t a di a t t u a r e quel le 
modificazioni che sono des idera te dal l 'ono-
revole Labr io la e che sono anche nell ' in-
t end imen to del Governo. 

Del resto, spero che si p o t r à sollecita-
men te risolvere il p roblema, di cui si è così 
o p p o r t u n a m e n t e in te ressa to l 'onorevole La-
briola . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Labr io la 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

L A B R I O L A . Ne io nè l 'onorevole Ma-
rangoni, che ha con me firmato ques ta in-
terrogazione, ci siamo propost i di pa r la re in 
genere del regolamento, anzi del regime 
carcerar io in I t a l i a . A suo t e m p o non man-
cherò di esporre d a t i e f a t t i che serviranno 
a d imostrare che il reg ime carcerar io in 
I ta l ia costi tuisce un 'offesa non solo alla ci-
vil tà, ma anche ai sen t iment i di pietà uma-
na ; ma ora non posso d ich ia ra rmi sodi-
s fa t to della r isposta d a t a m i da l l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to . 

Egli ha voluto cor tesemente r i co rda rmi 
un art icolo del regolamento carcerar io . Lo 
conosco per un par t ico lare autobiograf ico 
(Si ride) e lo conosco per aver lo visto nel 
carcere di S a n t a Maria A p p a r e n t e in Na-
poli, a t t a c c a t o alle pare t i della mia cella. 
Ne par la i al d i re t tore , u n a carissima per-
sona, ed il d i re t to re mi rispose con tono 
bonario che nelle carceri il r ego lamen to 
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esiste, è vero, ma per volere del d i re t tore , 
e della buona vo lon tà dei carcerat i . D u n -
que i r ego l amen t i ci sono, ma nelle car-
ceri è inuti le andar l i a cercare . Esistono 
forse per i cand ida t i politici, che possono 
d iven ta re d e p u t a t i e che possono fa r sen-
t i re la voce qui den t ro in difesa loro e dei 
loro compagni , m a non so se esistano pure 
per quella g r ande q u a n t i t à di disgraziat i 
che non hanno cer to il modo di a r r ivare 
qui den t ro . 

Non ho bisogno di dire a l l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o che in t u t t i i paesi 
civili, persino in Russia , a lmeno teorica-
men te , i condanna t i , i p r e v e n u t i per rea t i 
di opinione sono sogget t i ad un regime spe-
ciale. E ques to si capisce sub i to . Pe rchè 
se i condanna t i , i p revenu t i - per r e a t i co-
muni , sono sop ra f f a t t i dalle t endenze egoi-
st iche, nel c o n d a n n a t o poli t ico si verifica 
il f a t t o opposto, vale a dire è la t endenza 
sociale che p r e d o m i n a ; si t r a t t a di persone 
in cui il s en t imen to sociale è esasperato fino 
al p u n t o più a l to , e perciò il colpirle in ciò 
che ha a t t i nenza alle consue tudin i sociali 
ed alla d igni tà personale significa colpirle 
in man ie ra mol to più grave di q u a n t o non si 
faccia verso t u t t e le a l t re persone che sono 
assogget ta te a pene. 

L 'onorevo le sot tosegretar io ha de t t o che 
non vi è modo di definire il rea to di classe; 
e già pare che egli mi abbia da to causa 
v i n t a per quan to si riferisce ai rea t i com-
messi a mezzo della s t ampa . V e r a m e n t e ha 
pa r l a t o di r e a t i di s t a m p a e di r ea t i poli-
tici ; ma a lui, che è un distintissimo giu-
r i s ta (e lo con t raccambio così delle paro le 
cortesi che ha r ivol to a me), è superfluo f a r 
n o t a r e che p u r t r o p p o in I ta l ia la giuri-
sp rudenza p r e v a l e n t e ha abol i to i r ea t i di 
s t a m p a . I n I t a l i a c'è il rea to commesso a 
mezzo della s t ampa , e con ques ta in te rpre-
t az ione si è r iusci t i ad eludere non solo 
l ' ed i t to sulla s t ampa , ma anche t u t t i gli 
a l t r i benefìzi che dal la legislazione del paese 
p o t e v a n o de r iva re alle persone condanna t e 
per r ea to di s t ampa . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o ha 
poi de t t o che per i r ea t i polit ici si applica 
u n a p a r t i c o l a r e specie di pena . Ora in ma-
t e r i a di pene si può essere del l 'opinione di 
Ber to ldo che non t r o v a v a l 'albero al quale 
doveva essere imp icca to ; noi non abb iamo 
carceri in cui si possa d i s t i n t amen te appli-
care la pena della de tenz ione e quella della 
reclusione. 

Nella maggior p a r t e delle carcer i in I t a -
lia le pene della reclusione e della deten-

zione si ident i f icano in maniera assoluta^ 
e la pena del la de tenzione è app l i ca t a in-
d i s t i n t amen te così alle persone c o n d a n n a t e 
per r e a t i comuni come a quelle condan-
n a t e per r ea t i poli t ici . Per questo a p p u n t o 
nella mia in te r rogaz ione r ich iamavo l 'a t -
tenzione del Governo e quel la dei compe-
t e n t i sulla necessità dì r i spe t ta re la per-
sona morale di coloro che sono c o n d a n n a t i 
per r ea t i polit ici , pe rchè il semplice f a t t o 
di accomunar l i con i condanna t i per r ea t i 
comuni significa a g g r a v a r e la loro condi-
zione, significa non avere a lcun r iguardo 
verso la loro persona mora le e le loro con-
sue tud in i sociali. 

I l r ego lamento prescr ive che essi d e b -
bono essere r inchiusi in sezioni speciali; m a 
ques te sezioni speciali non esistono in al-
cun ca rce re in I t a l i a , t r a n n e che nel cel-
lulare di F i renze . 

Bisognerebbe che i p r evenu t i e condan-
n a t i per rea t i polit ici si facessero t r a s f e -
r ire nella sezione di F i renze; ma per ciò 
dovrebbe ro assogget tars i ad u n a serie di 
umi l i an t i mort i f icazioni , che nessuno di 
essi, e spec ia lmente nessun p revenu to po-
t r e b b e soppor ta re , e a ragione, perchè 
l ' a t t u a l e s is tema della t r aduz ione dei car-
cera t i in a t t e s a di giudizio è u n a ini-
qu i t à , sia che si appl ichi ai de l inquent i co-
muni , sia che si applichi ai de l inquent i 
poli t ici . È certo che fino a quando ai p reve-
n u t i per r e a t i pol i t ici impor re te le m a n e t t e , 
fino a q u a n d o imporre te loro di s tare nelle 
ve t tu re cellulari , fino a quando li consi-
dererete alla stessa s t regua dei de l inquen t i 
comuni , essi sen t i ranno un 'of fesa del loro 
essere morale , a cui gli a l t r i sfuggono. 

Poco t e m p o fa v e n n e a r r e s t a to H e r v é . 
Orbene egli esponendo le sue impressioni 
ai pubbl ic is t i f rances i , disse che non t a n t o 
si do leva del t r a t t a m e n t o usatogl i , q u a n t o 
della man ie ra come il p rovved men to era 
s t a to a t t u a t o , e d iceva che pu r t roppo le 
carcer i i ta l iane sono in f e t t e l a t r ine che 
muove rebbe ro il vomi to anche ai maia l i ; 
ed è la ve r i t à . P r e c e d e n t e m e n t e u n a signora 
francese, la s ignora Sorgue, che a v e v a t e ar re-
s t a ta per ragioni pol i t iche, aveva esposto in 
un opuscolo le sue impressioni sul reg ime 
carcerar io i ta l iano , ed aveva scr i t to c h e 
il nos t ro reg ime carcerar io non r isponde alla 
decenza, e nello stesso t e m p o offende l e 
consue tudin i mora l i delle persone che vi 
sono assogget ta te . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Gene ra lmen te sono gli s t r an ie r i 
chc den ig rano i nos t r i i s t i tu t i . 
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L A B R I O L A . In materia carceraria, pur-
troppo, non v'è da fare del patriottismo. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io difendo il buon nome del no-
stro paese con tut t i i suoi istituti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, la 
prego di concludere. La questione dell'ar-
resto diM. Hervé è stata già t r a t t a t a dalla 
Camera. 

L A B R I O L A . Nelle interrogazioni noi 
non ci occupiamo di piccoli interessi locali . 
Poiché il controllo parlamentare non può 
esercitarsi se non per mezzo delle interro-
gazioni o delle interpellanze, mi consenta, 
onorevole Presidente, di aggiungere ancora 
brevi parole. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
esposto desideri ed ha fatto auguri che 
spero saranno al più presto tradotti in at to . 

Spero che il Governo sia per adottare 
provvedimenti che sottraggano i prevenuti 
o i condannati per reati politici alle cru-
deltà ed alle vessazioni cui vengono assog-
gettati da parte dei sopraintendenti delle 
carceri, poiché purtroppo il regime carce-
rario italiano è qualche cosa che non si giu-
dica, ma si può soltanto disprezzare. Questa 
è la verità. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Albertelli, al ministro dei 
lavori pubblici « per sentire la sua opinione 
in ordine all'agitazione dei manovratori 
della stazione delle ferrovie di Stato di 
Parma e a traslochi minacciati e praticati 
di una parte di essi ». 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di rispondere a questa inter-
rogazione nella seduta di domani. 
' ! P R E S I D E N T E . S ta bene. Questa inter-

rogazione è rimessa a domani. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Cic-

cotti, al ministro della guerra, « sulle con-
dizioni sanitarie delle truppe in Cire-
naica ». 

^L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la^ guerra ha facoltà di rispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Per rispondere a questa interrogazio-
ne, esporrò i dati statistici della morbosità e 
della mortalità delle nostre truppe in Ci-
renaica, nella speranza che sarà qu ?sto il 
modo migliore p^r dare alla Camera un 
quadro esatto e completo delle condizioni 
di quella regione. 

Nei mesi in cui il caldo e la fatica pro-
curarono maggiore disagio alle truppe 
e quindi dettero occasioni a maggiori ma-
lattie, si ebbaro le seguenti pircentual i 

di entrati giornalmente nei luoghi di cura, 
j negli ospedali e infermerie: 3.8 per mille 

in agosto, 3 in settembre, 2.6 in ottobre, 
1.6 in novembre, 1.2 in dicembre. 

La mortalità su tut t i i malati, compresi 
i feriti fu del 3.2 per mille in agosto; del 
3 in settembre; l ' I .6 in ot tobre ; l ' I .4 in 
novembre, l ' I in dicembre. Media della mor-
talità nei vari mesi: 2.06, compresi i feriti. 

Ora a noi risulta che nella guerra Cino-
Giapponese del .1894-95 si raggiunse una 
mortalità dell''8 per mille al mese ; nella 
spedizione del Madagascar la Francia ebbe 
31 morti per milie; nell'ultima guerra giap-
ponese si è raggiunto la mortalità del 3.3 
per mille. 

La morbosità delle nostre truppe è data 
principalmente dalle affezioni reumatiche, 
delle vie respiratorie in generale e delle vie 
digerenti. La malattia che ha infierito nei 
passati mesi è stata il tifo, benché non in 
forma violenta. Nel mese di agosto si eb-
bero dei casi di tifo ma questi non raggiun-
sero che il 9 per mille nel mese e discesero 
subito al 4 per mille nei mesi susseguenti, per 
discendere ancora in dicembre soltanto all'u-
no e mezzo per mille. Le truppe francesi al 
Marocco durante il 1912 ebbero una media 
mensile dal 13.9 per mille di malati di 
tifo, proporzione notevolmente superiore a 
quella verificatasi fra le nostre truppe in 
Cirenaica, le quali quindi si sono trovate 
in condizioni migliori di quelle francesi. 

Se le condizioni di salute dei nostri sol-
dati sono andate man mano migliorando, 
si deve non solo alle diminuite fatiche ed 
al cessato gran calore dell'estate, ma anche 
alle energiche ed efficaci misure prese dal 
nostro corpo sanitario e dagli ufficiali tut t i 
che curano paternamente la salute dei no-
tr i soldati. 

Per impedire il risorgere di malattie in-
fettive fu infatti rivolta particolare atten-
zione alle acque e furono mandati potabi-
lizzatori, filtri e materie chimiche in tut t i 
i presidi per la disinfezione delle acque 
stesse; furono accresciute le cure che si de-
vono avere nella preparazione del rancio, 
per evitare che esso sia esposto alla pol-
vere ed agli insetti; fu esercitata un'ener-
gica sorveglianza sulle rivendite ambulanti 
di generi alimentari, che purtroppo seguono 
le truppe; fu dedicata particolare cura al-
l'igiene degli accampamenti; specie per la 
disinfezione e per la distruzione dei pro-
dotti di rifiuto; fu ordinata la massima 
sorveglianza sugli indigeni; furono istituiti 
ambulatori, fu infine disposto per il pronto 
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isolamento dei colpiti da malattie infettive 
e furono sempre disinfettate largamente le 
abitazioni e gli accampamenti ove queste 
malattie si erano manifestate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Connesse con questa mia 
interrogazione altre ne sono state presen-
ta te dagli onorevoli Bussi e Bonardi. L'o-
norevole Bussi desidererebbe rispondere lui 
all'onorevole sottosegretario di Stato ; se 
ciò è consentito, mi asterrò dal parlare pre-
gando l'onorevole Presidente di dare fa-
coltà di parlare all'onorevole collega Bussi. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sono 
personali. L'onorevole Bussi può presen-
ta rne una per conto suo. 

BEL TU AMI. Lo ha già fat to . Essa tro-
vasi inscritta nell'ordine del giorno, a pa-
gina 15. . ' . 

P R E S I D E N T E . La Camera ha delibe-
rato che ciascun deputato debba svolgere la 
propria interrogazione secondo l'ordine di 
presentazione, appunto per impedire ciò 
che ora si vorrebbe fare. 

Se l'interrogazione dell'onorevole Bussi 
trovasi già nell'ordine del giorno, sarà svolta 
a suo tempo. 

CICCOTTI. Io le ho rivolta questa pre-
ghiera per semplice riguardo verso il col-
lega Bussi. Se ella non crede di poterla ac-
coglierla, risponderò io. 

P R E S I D E N T E . Sarei ben lieto di so-
disfare il suo desiderio; m a i l regolamento 
non consente la riunione di interrogazioni 
non comprese fra le quindici indicate nel-
l'ordine del giorno. 

CICCOTTI. Sta bene. Allora parlerò io. 
Ho creduto di portare qui alla Camera una 
questione che deve interessare tu t t i i cit-
tadini italiani, per dar modo all'onorevole 
sottosegretario di Stato per la guerra di 
riferire le notizie ufficiali, che egli infat t i 
ha portato qui all'Assemblea. 

Non ho modo di verificare le notizie 
che egli ha por ta te ; e poiché sono molto 
diffidente in fa t to di conti, e specialmente 
in fa t to di conti di Libia, sono diffidente 
anche sul conto che egli ci ha reso degli 
ammalati. (G ommenti). 

Ho detto che sono diffidente... i conti 
del suo collega del tesoro nell'esposizione 
finanziaria non erano fat t i per persuaderci, 
e se ne è vista la prova poco dopo. 

MIRABELLI, sottosegretario di Stato 'per 
la guerra. Ma qui si t r a t t a di ammalati. . . 

CICCOTTI. E quelli erano quattr ini! . . . 
Vi sono tu t tavia alcuni dati che si possono 

in qualche modo controllare, e son quelli 
degli ammalati sbarcati in Italia. Gli am-
malati che sono tornati in Italia nell'anno 
che ha preceduto la pace, sono stati, per 
quanto risulta dai computi dello stato mag-
giore, oltre ai feriti ed a quelli che mori-
rono in Africa, 23,921. Successivamente poi, 
sommando tu t t i gli ammalati che, secondo 
le notizie dei giornali, figurano sbarcati in 
Italia dal 10 ottobre 1912 al 9 settembre 1913, 
si ha un complesso di 17,429 ammalati, e dal 
9 settembre al 16 ottobre 1913 di altri 2,212. 
E si t r a t t a semplicemente degli ammalati 
sgombrati in Italia, come si dice in gergo 
militare. Credo che questa sia una cifra 
abbastanza alta, e non permetta di ve-
nire a quelle conclusioni rosee alle quali è 
venuto l'onorevole sottosegretario di Stato. 

Ma basta di ciò. È di un 'al t ra questione, 
che io voglio occuparmi, di una questione 
alla quale l'onorevole sottosegretario di 
Stato ha creduto di sfuggire interamente, 
quella che riflette i casi di tifo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che vi è stata una morbilità di tifo 
che egli ha voluto abbastanza ridurre, ed 
ha aggiunto che si era cercato di evitarla 
con i mezzi che egli ha indicato. 

Ma oggi la scienza permette di impedire 
la diffusione del tifo con un mezzo che si 
ritiene abbastanza sicuro. 

Ebbene, sotto questo rapporto, non solo 
si è compromessa la salute dei soldati, ma 
si è fa t ta fare all ' I tal ia una figura non 
bella, ed egli può averne la prova leggendo 
gli a t t i del congresso di Londra dell'agosto 
ultimo. A quel congresso il professore Vin-
cent di Val de Grace riferì come nel Ma-
rocco orientale non uno dei 962 sottoposti 
alla vaccinazione antitifica contrasse febbre 
tifoide. Nel Marocco occidentale, più espo-
sto, vi furono due casi sopra 10,000 vacci-
nati e 168 sopra 4,000 non vaccinati. Così, 
nel 1912 si salvarono dalla morte 262 per-
sone, e dalla malatt ia se ne salvarono 2,000. 
Invece in Italia non è stato fa t to quanto 
si doveva che in misura molto r idotta! E 
si rileva, non da ciò che vengo io a dir qui 
alla Camera, ma da una relazione del gene-
rale Ferrerò di Cavallerleone, pubblicata 
nella Nuova Antologia de l l 0 ottobre... (Com-
menti — Rumori). 

Ecco come vi interessate della salute 
dei nostri soldati, signori patriott i !... (Eu-
mori) Lo vedo come vi interessate!... Ono-
revole Montauti, si occupi di altro, se questo 
non le garba, e mi lasci parlare. 

P R E S I D E N T E . Non interrompano ! 
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MONTATITI. Ma io annuisco a quanto 
ella sta dicendo ! 

CICCOTTI. E allora non mi dis turbi! . . . 
Ora, io dicevo che in I t a l i a non si è f a t t o 
nulla di t u t t o questo ; e così è avvenuto 
che, secondo i da t i dello stesso generale 
Ferrerò di Cavallerleone, si è verificata 
una morbili tà, del 35.3 per mille e una mor-
ta l i tà del sette per mille. 

M I R A B E L L I , sottosegretario dì Stato per 
la guerra. Nel l 'anno. . . 

CICCOTTI. No, in dieci mesi, onorevole 
sottosegretario di Sta to . 

In al tr i termini in dieci mesi si sono 
avut i 3,530 ammala t i e 700 mort i . 

Non ho bisogno di spendere molte pa-
role: confront i , onorevole sottosegretario 
di Sta to , questa stat ist ica i ta l iana con 
quella esposta al congresso di Londra, e 
vedrà che si sarebbe potu to r isparmiare il 
t i fo forse almeno a 3,000 persone e che quei 
700 che sono mor t i avrebbero po tu to essere 
salvati senza grandi difficoltà. 

Lo stesso generale di Cavallerleone di-
ceva che la vaccinazione anti t if ica non si 
era po tu t a fare nelle proporzioni dovute 
per ragioni mili tari . « Io stesso - egli scri-
veva - fin dall'inizio della campagna libica 
e prima ancora che si manifestassero i primi 
casi di t ifo, proponevo nel gennaio 1912 che 
qualche repar to dest inato ad essere distac-
cato in Libia fosse sottoposto alla vaccina-
zione anti t if ica, e t a l proposito r ipetei più 
e più volte in prosieguo. Ma pur t roppo per 
esigenze di mobili tazione non fu concesso 
di prat icare de t t a vaccinazione in I ta l ia 
nelle t r u p p e p a r t i t e per le nuove colonie ». 

E aggiungeva : « I l r impianto è t an to 
maggiore, perchè ho ragione di r i tenere che 
se si fosse po tu to far pra t icare la vaccina-
zione anti t if ica dall 'inizio della campagna, 
e con l ' intensi tà voluta e dovuta , si sareb-
bero po tu t e r isparmiare t a n t e perdi te e 
t a n t i dolori ». Ma dal se t tembre 1912 al 
giugno 1913 vi era benissimo il tempo per 
poter provvedere. 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , fi-
nisco con una semplice osservazione. 

I n un codice della marina, credo nel co-
dice della marina mercanti le, vi sono di-
sposizioni severissime verso quei capi tani 
di nave che t rovando sulla loro ro t t a o in 
prossimità un naufrago , non lo raccolgono 
o non cercano di salvarlo. 

Voi Governo italiano che avete spinto 
al sacrifizio migliaia e migliaia di ci t tadini , 
aveva te innanzi t u t t o il dovere di tutelare , 

come più si poteva, la loro esistenza, e ave te 
t rascurato di fare ciò che era ovvio; pote-
va te salvarli e non l 'avete f a t t o ! 

Se un giorno, di questa vostra impresa 
si dovrà render conto davvero, anche di 
ciò dovrete render conto come di un r ea to ! 
(Rumori — Commenti — Approvazioni alVe-
strema sinistra). 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Quando si vuol discutere a base 
di cifre, bisogna essere leali e ci tare t u t t e 
le cifre, t a n t o più che ella, onorevole d e -
cotti , le avrà le t te s icuramente, poiché ha 
letto l'opuscolo o articolo del generale me-
dico Ferrerò sulla nuova cura. 

Or bene, il corpo sanitario militare, fin dal 
principio del 1912, ha cominciato a fare gli 
esperimenti per iniezione antit if ica. Io non 
avevo t r a t t a t o questo punto, r iservandomi 

i di r ispondere all ' onorevole depu ta to che 
ha presentato una interrogazione su questo 
a rgomento . 

BUSSI . Perciò avevo chiesto che le in-
terrogazioni fossero abbina te . 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Or bene, dirò che in Libia si sono 
f a t t e iniezioni a 20,000 soldati, e, per farle, 
t u t t i gli ufficiali spontaneamente si sono 
pres ta t i per persuadere i soldati a lasciar-
sele fare, perchè nessuna legge obbliga i 
soldati stessi ad assoggettarvisi. 

Sui 20.000 uomini che hanno avuto le 
iniezioni non si è avuto che il 0.46 per mille 
di mala t i nel l 'anno, t r a quelli che non 
hanno voluto assoggettarsi alle iniezioni 
si è avu to il 135 per mille nel l 'anno, cioè 
il 3 per mille al mese di malati . 

BUSSI . Non hanno po tu to assogget tar-
visi! 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Non hanno vo lu to! Come si sono 
f a t t e le ini. zioni per 20,000 soldati si sareb-
bero po tu te fare per gli altri , poiché le inie-
zioni si facevano per repar t i . 

Siccome poi i soldati vaccinat i avrebbero 
dovuto stare 20 o 25 giorni a riposo, era 
na tura le che du ran t e le campagne e men-
tre si combat teva non «i potesse fare l'inie-
zione a tu t t i . . . (Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . N o n in ter rompano! 
M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Ripeto che essendo la t r u p p a di 
f ron te al nemico, nel 1912, non si poteva fa re 
le iniezioni a t u t t i i soldati perchè essi avreb-
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bero dovuto r imanere ina t t iv i per u n a ven-
t i n a di giorni. Perciò si è comincia to a fa re 
le iniezioni appena si è po tu to , e si sono ino-
cu la t i 20,000 soldati . 

B U S S I . Sono s t a t e f a t t e 25,000 iniezioni; 
ma in t r e vo l t e ; quindi gli inocula t i sono 
s ta t i 8,000. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Sono s t a t e f a t t e 20,544 iniezioni 
ai soldat i . 

B U S S I . Ma 1' iniezione si fa t r e v o l t e ! 
P R E S I D E N T E . Ma lascino a n d a r e ! 
La vaccinazione contro il vainolo è ob-

b l iga to r i a ; eppure mol t i medici dicono che 
bisogna abolir la! {Si ride — Commenti). 

CICCOTTI. Onorevole Pres idente , in ter-
venga anche lei nella discussione, e ci por t i 
i lumi della sua au to r i t à medica! 

P R E S I D E N T E . Non occorre. El la , ono-
revole Ciccotti , dovrebbe da rmi ragione; poi-
ché sa benissimo che c' è u n a deviazione 
con t inua nelle teor ie e nelle cure mediche! 
{Bene!) 

CICCOTTI . È come il sistema seguito 
dal la Giun ta delle elezioni... y, 
i , P R E S I D E N T E . Andiamo a v a n t i ! Ono-
revole sot tosegre tar io di S ta to per la guerra , 
la prego di concludere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Aggiungo che nei passat i mesi il 
t i fo ha dominato in cer te guarnigioni d ' I -
t a l i a , per esempio a Verona , a Brescia, ed 
in a l t re c i t t à ed è s t a to mol to più for te che 
in Tr ipo l i t an ia . A Lona to , essendosi svi-
l u p p a t o il t ifo, si volevano fa re le iniezioni 
an t i t i f iche ai soldati di due squadroni di 
caval ler ia colà di guarnigione ; ma ment re 
t u t t i gli ufficiali vi si sono pres ta t i , i sol-
da t i si sono quasi t u t t i r i f iu ta t i ; uno solo ha 
acconsent i to . Tu t t av i a il corpo sani ta r io 
mi l i tare , al quale non posso rivolgere abba-
s tanza lodi per il servizio che pres ta , t iene 
nei diversi presidi conferenze a p p u n t o allo 
scopo di persuadere la t r u p p a ad assogget-
tars i a queste iniezioni p reven t ive che, ri-
pe to , non si possono fare per forza, perchè 
nessuna legge le prescrive. Come t u t t i sanno, 

,.le masse campagnuole sono in massima su-
perstiziose, e non è facile persuadere i sol-
da t i de l l 'u t i l i tà di cer te cure . T u t t a v i a spe-
r iamo che col r ipeters i di queste conferenze 
anche i più ost inat i r iescano a persuadersi 
de l l 'u t i l i tà delle iniezioni, delle quali si è 
pa r l a to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Eederzoni ai minis t r i del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica e del tesoro « per sa-
pere se e quando in t endano presen ta re la 

promessa r i fo rma organica della legge 27 
giugno 1907 sul personale dei monument i , 
gallerie, musei e scavi, e se in ta le r i forma 
sia per essere compresa la doverosa siste-
mazione degli operai a d d e t t i a i m o n u m e n t i 
e agli scavi di R o m a ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a to per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha faco l tà di r ispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Il disegno di legge sul per-
sonale della Amminis t raz ione provincia le 
dei m o n u m e n t i , gallerie, musei e scavi venne 
p resen ta to da t empo dal ministro dell ' istru-
zione pubbl ica al ministro del tesoro ed ora 
è r i t o r n a t o con l ' app rovaz ione della p a r t e 
finanziaria e con poche osservazioni. 

L 'onorevo le Federzon i c o m p r e n d e che 
in f a t t o di organici la p a r t e più impor-
t a n t e è quella che r igua rda la p a r t e finan-
ziaria e la disponibil i tà dei fondi; ma in 
questo caso il Ministero del tesoro si è li-
mi ta to a fa re alcune osservazioni sulle mo-
dificazioni propos te al la legge del 1907; 
credo però che anche su queste si po t r à fa -
ci lmente raggiungere quel l ' accordo che già 
si è o t t e n u t o per le disposizioni pr incipal i . 

I l disegno di legge cont iene anche di-
sposizioni a f avore degli operai a d d e t t i ai 
m o n u m e n t i e agli scavi ; ma poiché il di-
segno di legge deve essere ancora presen-
t a t o a l l ' approvaz ione del Consiglio dei mi-
nistr i , io non posso e n t r a r e in pa r t i co la r i . 

L 'onorevole i n t e r rogan te sa che gli ope-
ra i degli scavi e dei monumen t i di R o m a 
godono, per e f fe t to della legge di bilancio 
del 1904, di u n a condizione speciale in con-
f ron to agli altri , ed ora quelli di Napol i e 
di Pompei , si ag i tano un icamente per avere 
t r a t t a m e n t o eguale a quelli di R o m a . 

Ad ogni modo, r ipe to , non abb iamo di-
ment ica to gli operai a d d e t t i ai m o n u m e n t i 
e agli soavi ; ed il disegno di legge cont iene 
a lcune disposizioni eli c a r a t t e r e generale 
a f avore di questa classe di l avora tor i . 

L ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Feder -
zoni v iene dunque o p p o r t u n a e servirà di 
confor to per p re sen ta re alla Camera il dise-
gno di legge nel più breve te rmine possibile. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per il 
tesoro. 

P A V I A , sottosegretario di Staio per il 
tesoro. L 'onorevole collega Vici i ha già 
d e t t o come il min i s t ro della is t ruzione 
pubblica abbia già adempiu to alla sua pro-
messa di compilare un disegno di legge re-
la t ivo ad u n a r i f o r m a organica della legge 
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del 1907 sul personale dei monumenti, gal- j 
lerie, musei e scavi; ed ha anche ricordato , 
come il ministro del tesoro abbia presen-
tato alcune modificazioni al disegno di 
legge stesso. Ora, anch'io esprimo la spe-
ranza che da parte dello stesso Ministero 
le difficoltà possano essere facilmente su-
perate, e in breve termine possa essere 
presentato alla Camera, completato, il di-
segno di legge promesso, soddisfacendo 
così i desideri di questa benemerita classe 
di operai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eederzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . Eingrazio vivamente gli 
onorevoli sottosegretari di Stato per l'istru-
zione pubblica e per il tesoro della rispo-
sta in gran parte sodisfacente che hanno 
voluto dare alla mia interrogazione. Mi 
auguro che le difficoltà formali che si frap-
pongono a che le giuste aspirazioni del per-
sonale possano essere sodisfatte, siano in 
breve tempo superate, visto che l'accordo 
si è potuto avere sulla parte sostanziale, 
cioè sopra il contenuto, diciamo, finanziario 
del disegno di legge. 

Per quello che riguarda la condizione 
degli operai degli scavi di Roma, l'onore-
vole sottosegretario di Stato ha ricordato 
che essi si trovano in una condizione in 
qualche modo privilegiata, o almeno mi-
gliore in confronto degli operai degli scavi 
d'altre parti d'Italia. Io tengo a questo 
proposito ad osservare che, se mai, l'assetto 
che essi domandano è esclusivamente di 
natura giuridica, in quanto che non chie-
dono nulla che possa in nessuna maniera 
costituire un aggravio per il bilancio. E 
quindi deve riuscire tanto più facile sodi-
sfarli. Per essi dalla stessa legge del 1907 è 
stabilita una condizione per la quale la loro 
dipendenza dall'Amministrazione delle Belle 
Arti, finora riconosciuta semplicemente da 
una tabella allegata al bilancio, deve otte-
nere ricognizione ulteriore, tale da dar loro 
le garanzie a cui danno loro diritto i lunghi 
ed eccellenti servizi che essi, come lo stesso 
onorevole sottosegretario di Stato ha rico-
nosciuto, hanno reso alla causa della nostra 
cultura e alla conservazione dei nostri mo-
numenti. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Car-
cano a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

CARCANO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Spese determinate dall'occupazione della 
Tripolitania e della Cirenaica, dall'occupa-
zione temporanea delle isole dell'Egeo, e 
dagli avvenimenti internazionali : conver-
sione in legge dei Reali decreti emessi dal 
29 giugno al 30 dicembre 1913, e autorizza-
zione della spesa occorrente fino al 30 giu-
gno 1914 (51-bis). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione dei disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto Reale, 6 set-
tembre 1913, n. 1175, che dà facoltà al 
Governo di modificare i ruoli organici per 
l'Eritrea e per la Somalia Italiana in di-
pendenza dell' istituzione del Ministero 
delle colonie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto Reale, 6 set-
tembre 1913, n. 1175, che dà facoltà al Go-
verno di modificare i ruoli organici per la 
Eritrea e per la Somalia I tal iana in dipen-
denza dell'istituzione del Ministero delle 
colonie. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (Vedi Stampato n. 33-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
COLONNA D I CESARO' . Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLONNA D I CESARO' . Prego la Car-

niera di consentirmi pochi minuti per fare 
due raccomandazioni interessanti nell'ap-
plicazione di questo nuovo ordinamento 
dei ruoli dell 'Eritrea e della Somalia. 

La Colonia Eritrea ora è in materia 
di organici retta dal Regio decreto 19 set-
tembre 1909. Esso dispone all'articolo 2 
che i funzionari di prima categoria si di-
vidano in sette classi, oltre un'ultima classe 
di aspiranti coloniali. L 'art icolo 18, che 
regola la promozione per concorso da aspi-
rante coloniale a funzionario di settima 
classe, dispone che il concorso debba essere 
aperto, allorché vi siano vacanze nella set-
tima classe, fra quegli aspiranti che abbiano 
almeno un anno di grado e d'effettivo ser-
vizio nella Colonia. L'articolo 19, a sua 
volta, regolando le promozioni dalla set-
tima alla sesta classe, dispone un concorso 
tra quei funzionari di settima classe che 
abbiano non meno di tre anni di grado 
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nella categoria ed abbiano r ipor ta to al-
meno la qualifica di buono, come funzionari 
di set t ima classe. 

Ora avviene di f a t t o che il G-overno non 
indice il concorso per agent i coloniali di 
se t t ima classe f r a gli aspiranti , quando, a 
norma del regolamento, dovrebbe indir lo; 
sicché questi aspiranti , invece che con un 
anno di servizio, ar r ivano alla set t ima 
classe con due anni o con 22 mesi di ser-
vizio. 

Si presenta per tan to il quesito, che so 
essere stato proposto al Governo anche dal 
governatore della colonia; da quando pa r t e 
la decorrenza della qualifica di set t ima 
classe, per poter includere questi funzio-
nari di sett ima classe t r a coloro che hanno 
diri t to di concorrere alla sesta 1 dal giorno 
in cui sono stat i effe t t ivamente nomina t i 
alla settima classe, che sarebbe il t e rmine 
di fa t to , o dal giorno in cui avrebbero a-
vuto diri t to d 'entrare , sempre dietro con-
corso, nella set t ima classe, che sarebbe il 
termine di dir i t to ? Eviden temente , questi 
funzionar i devono acquistare il diri t to di 
considerarsi impiegati di set t ima classe, agli 
effett i della decorrenza, dal giorno non già 
dell 'effett iva nomina, ma da quello in cui 
avrebbero avu to dir i t to d'essere nomina t i : 
perchè non si può imputa re a colpa loro 
un r i tardo che è dovuto unicamente ad 
inosservanza, per ragioni che possono es-
sere anche giustificate, degli ordinament i 
per pa r t e del Governo. 

Questo, in Er i t rea . 
Per la Somalia, vorrei fare un ' a l t r a rac-

comandazione. 
Pe r il combinato disposto degli articoli 22 

e 24 delBegio decreto 4 luglio 1910, n. 562, 
in Somalia alle mansioni poli t ico-ammini-
s t ra t ive debbono essere dest inati funz ionar i 
di ruolo, ment re il governatore ha facol tà 
d 'assumere funzionar i d 'a l t r i Ministeri ed 
anche persone tecniche, estranee a qualun-
que amministrazione, mediante con t ra t to , 
pe l disbrigo di mansioni tecniche. È avve-
nuto invece, nel f a t to , che il governatore , 
mediante contra t to , ha assunto personale 
che chiameremo tecnico, anche per fun-
zioni politiche, per funzioni amministra-
t ive e perfino per amminis t rare giustizia. 

Questo personale avrà f a t t o cer tamente 
buona prova, non lo nego; ormai esso s'è 
a b i t u a t o alla colonia, alla v i t a coloniale 
ed alle consuetudini di quel paese; sicché 
con l 'ord inamento nuovo ent re rà , suppongo, 
nel personale di ruolo; ma vorrei che que-
sta violazione delle buone norme legisla-

t ive ed amminis t ra t ive non si ripetesse in 
avvenire; di modo che il nuovo (ordina-
men to impedisse che, sotto la veste di per-
sonale tecnico, venisse assunto personale, 
per con t r a t t o , al disbrigo di mansioni po-
l i t iche, amminis t ra t ive e giudiziarie. 

Termino con una terza raccomandazio-
ne, d 'ordine generale. 

Con la costituzione del nuovo Ministero 
delle colonie, s'è recluta to un personale 
da a l t re Amministrazioni dello Stato; per-
sonale scelto, certo, e va lu t a to , pr ima di 
essere ammesso nel ruolo del Ministero delle 
colonie; ma s'è anche a l lontanato , in gran 
par te , quel personale coloniale antico che, 
pe r anni, ha mosso l ' ingranaggio della no-
s t ra Amministrazione coloniale. Ora credo 
che, se gli esercizi sportivi si capiscono nel 
campo della ginnastica, il giuoco del calcio, 
appl icato nelle pubbl iche amministrazioni 
ad impiegati che si sono t r ova t i a dar l 'o-
pera loro al Governo nei momenti più gravi 
e pericolosi della nostra politica coloniale, 
non sia nè umani ta r io , nè giusto; e confido 
che il ministro del tesoro e quello delle 
colonie converranno con me in questo giu-
dizio. 

BERTOLIKT, ministro delle colonie. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BEETOLIJsTI, ministro delle colonie. Que-

sto disegno di legge ha forse perduta la 
sua ragione di essere, poiché esso mira 
a dare al Governo s t raordinar ie facol tà ri-
spet to ai ruoli dei funzionari del l 'Eri t rea e 
della Somalia in occasione della applica-
zione della legge 6 luglio 1912, ossia nella 
decretazione dell 'organico del Ministero 
delle colonie. Ora di queste facoltà il Go-
verno non ha finora creduto di valersi e, 
secondo ogni probabil i tà , non se ne var rà 
in avvenire. 

Io non potrò che tenere presenti le due 
prime raccomandazioni f a t t e dall 'onorevole 
Di Cesarò, poiché egli cer tamente non pre-
tenderà che in questa sede io giudichi della 
interpretazione che possa avere l ' ima o l 'al-
t r a delle molte, delle t roppe disposizioni 
r iguardant i il personale coloniale del l 'Eri-
t rea e della Somalia. Ma l 'onorevole Di 
Cesarò mi permetterà di rilevare la scarsa 
oppor tun i tà dell 'ultima sua raccomanda-
zione. 

Pe r l 'E r i t r ea e la Somalia, in opposi-
zione ai concett i che ho avuto al t ra volta 
l 'onore di esporre alla Camera, furono isti-
tu i t i ruoli di impiegat i che hanno da pre-
star servizio esclusivamente in Colonia. 
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Poco a poco è avvenuto che la Direzione 
centrale per gli affari coloniali, presso il 
Ministero degli affari esteri, si trasformasse 
in una specie di casa di ricovero per t u t t i 
quegli impiegati coloniali, di cui per una 
ragione o per l 'a l t ra , nell ' interesse loro o 
magar i in quello dell ' Amministrazione, 
non fosse più conveniente la permanenza 
in colonia. Ora è evidente che, da ta la loro 
appar tenenza ad un ruolo esclusivamente 
coloniale, la destinazione presso il Mini-
stero era in pa ten te contraddizione con i 
criteri, che avevano informato la costitu-
zione del ruolo coloniale. 

P e r t a n t o nella recente approvazione del 
ruolo del Ministero delle colonie, anche per 
ovviare a ta le inconveniente, mi sono preoc-
cupato che, per regola generale, il perso-
nale del Ministero stesso abbia promiscua-
mente da pres tare servizio t an to in colonia, 
quanto al centro. 

Non occorre che spieghi all 'onorevole 
Di Oesarò, così studioso di cose coloniali, 
come questa specie di esosmosi ed endo-
smosi gioverà anche a prevenire quella 
unilateral i tà di vedute, che è così dannosa 
nell 'amministrazione, t a n t o al centro quan-
to in colonia. 

f Nella prima formazione sper imentale 
del personale del nuovo Ministero, furono 
ch iamat i a farne pa r te alcuni dei fun-
zionari coloniali, che si t rovavano presso 
la Direzione centrale degli affari coloniali. 
Ma quando, dopo un certo tempo, quella 
Direzione fu concentra ta nel Ministero delle 
colonie, appa rve manifesta la necessità di 
r imandare in colonia gli al t r i funzionari 
che, pur appar tenendo a ruoli esclusiva-
mente coloniali, per una ragione o per l'al-
t r a prestavano servizio a Roma. 

I l provvedimento, anziché essere irra-
zionale, era la reintegrazione di quegli im-
piegati nelle funzioni, per le quali erano 
s ta t i assunti in servizio. 

Spero che l 'onorevole Di Oesarò vorrà 
appagars i 'del l 'aff idamento di studio, che 
gli ho dato per le due prime raccomanda-
zioni, e della spiegazione, che gli ho offerta 
per l 'u l t ima. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, di cui do let tura : 

« È convert i to in legge l 'un i to decreto 
Reale 6 set tembre 1913, n. 1175, col quale è 
s t a ta conferi ta al Governo del Re la fa-

, col tà di spostare, modificare o fondere t ra 
essi od in a l t ro ruolo coloniale i ruoli or-
ganici per l 'Er i t rea e per la Somalia ita-
liana in dipendenza della istituzione del 
Ministero delle Colonie ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
| derà t r a breve alla votazione segreta di 

questo disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge dei Regio decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1135, che dispone il colloca-

i mento fuori ruolo dei funzionari delie 
I Delegazioni del tesoro inviati nella Tri-
| politania e nella Cirenaica. 
| P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1135, che dispone il colloca-
mento fuori ruolo dei funzionari delle Dele-
gazioni del tesoro inviat i nella Tripoli tania 
e nella Cirenaica. 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n . 37-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritt i , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Si passa alla discussione dell' articolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
; 4 agosto 1913, n. 1135, relativo al colloca-

mento fuor i del corr ispondente ruolo orga-
nico dei funzionari delle Delegazioni del te-
soro e di gestione e controllo dest inat i nella 
Tripol i tania e nella Cirenaica ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà f ra poco alla votazione segreta anche 
di questo disegno di legge. 

i 
Approvazione del disegno di legge : Mag-

giori assegnazioni e diminuzioni di s tan-
ziamento su taluni capitoli dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su ta luni capitoli dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-
1914. 
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Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 44-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do le t tura : 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 560,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per ugual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio 
finanziario 1913-14, indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e dimi-
nnzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 2. Indennità di residenza in 
R o m a al personale di carriera dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fisse), lire 25,000. 

Capitolo 7. Indennità di residenza in 
R o m a al personale subalterno dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale ed ope-
raio in genere (Spese fisse), lire 25,000. 

Capitolo 14. Indennità per missioni al-
l ' interno ed all 'estero, lire 100,000. 

Capitolo 38. Mercedi agli agenti subal-
terni fuori ruolo assunti in temporanea so-
stituzione di agenti subalterni fuori ruolo 
effettivi, per congedo, malatt ia e richiami 
sotto le armi, lire 30,000. 

Capitolo 75. Spese di pigioni per i ser-
v i z i della posta e del telegrafo separati o 
riuniti e del telefono se unito ad alcuno 
degli altri servizi (Spese fisse), lire 70,000. 

Capitolo 87. Trasporto di agenti postali, 
di fattorini telegrafici e di guardafili sui 
tramways-omnibus, lire 15,000. 

Capitolo 97. Personale avventizio di com-
mutazione dei telefoni, lire 95,000. 

Capitolo 103. Indennità di viaggio-sog-
giorno fuori di residenza e indennità di 
pernottazione agli agenti di manutenzione 

delle linee e degli uffici telefonici per i ser-
vizi ordinari, lire 20,000. 

Capitolo 111. Spese d'ufficio, lire 30,000. 
Capitolo 114. F i t to di locali (Spese fìsse), 

lire 150,000. 
Totale delle maggiori assegnazioni, lire 

560,000. 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 9. Avventizi e loro assimilati 
- Telegrafisti militari - Allievi meccanic i -
Operai in genere, lire 20,000. 

Capitolo 20. Indennità speciali al per-
sonale subalterno,, lire 5,000. 

Capitolo 43. Spese per gli uffici e rice-
vitorie all 'estero - Assegni ed indennità al 
personale applicatovi - Retribuzioni al per-
sonale avventizio - Spese di procacciato, 
d'ufficio, di francatura di corrispondenza e 
telegrammi, lire 20,000 

Capitolo 68. Impianto di uffici telegrafici 
e fonotelegrafici; eventuale esercizio di uf-
fici telegrafici e fonotelegrafici provvisori ; 
impianto di linee elettriche a richiesta di 
diversi ed esecuzione di altri lavori interes-
santi le linee telegrafiche, mediante con-
corso nelle spese o a totale frimborso di 
esse ( S p e s a d'ordine), lire 100,000. 

Capitolo 69. Spese di esercizio e di manu-
tenzione degli uffici e stazioni radiotele-
grafiche, acquisto di materiali tecnici di 
uso e di consumo per la manutenzione di 
apparati , di utensili per gli uffici e per 
le stazioni ; spese di pubblicazioni tecniche, 
trasporto di personale, trasporto di mate-
riale tecnico radiotelegrafico, relativa mano 
d'opera sussidiaria, dazio di confine, tem-
poranea occupazione di locali per deposito 
e simili; acquisto di mobilio e di effetti di 
uso per l'esercizio delle stazioni radiote-
legrafiche, lire 99,000. 

Capitolo 77. Spese di illuminazione e 
riscaldamento per consumo d'acqua; per 
oggetti di cancelleria, e per la formazione 
dei dispacci, oltre quelle comprese negli 
assegni fissi - Spese di francatura di cor-
rispondenza, di telegrammi per l ' interno 
e per l'estero, di tramvie e di vetture -
Ri legatura e provvista di registri in bianco 
- Acquisto di codici e di vocabolari - F i t to 
di locali provvisori per uffici, direzioni ed 
ispezioni, lire 5,000. 

Capitolo 81. F i t to temporaneo di locali 
ed altre occorrenze per esami, lire 5,000. 

Capitolo 96. Personale fuori ruolo dei 
telefoni, lire 55,000. 

Capitolo 110. Spese per stampa di mo-
delli, di pubblicazioni varie e di elenchi 
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degli a b b o n a t i ; r e la t ive var iazioni - Ca r t a , 
ogge t t i di cancelleria, r i l ega tu ra di registr i , 
bolli e t imbr i , l i re 35,000. 

Capi tolo 115. Spese di esercizio tecnico 
e di manu tenz ione degli i m p i a n t i te lefonici 
i n t e rn i (uffici central i , posti pubbl ic i , pos t i 
d ' a b b o n a t i , officine, ecc.) ; acquis to e t r a -
spor to di a p p a r a t i e di mater ia l i , acquis to e 
m a n u t e n z i o n e di mobilio t ecn ico , dazio di 
confine, mercedi agli opera i avvent iz i , lo-
comozioni , compensi per t e m p o r a n e e occu-
pazioni di locali per deposi t i di mater ia l i , 
un i formi al personale di c o m m u t a z i o n e ed 
al personale operaio, energia e le t t r ica per 
gli i m p i a n t i tecnici, spese diverse, lire 195,000. 

Capi tolo 116. Spese d 'esercizio tecnico 
e m a n u t e n z i o n e degli imp ian t i esterni (linee 
aeree, so t t e r ranee , subacquee , u r b a n e ed 
i n t e r u r b a n e sopra appogg i non comuni con 
le l inee te legraf iche) - Acquis to e t r a s p o r t o 
di ma te r i a le , u tensi l i ed a t t rezz i ; daz i di 
confine, merced i agli operai avven t i z i , lo 
comozioni , spese diverse, lire 30,000. 

To ta l e delle diminuzioni di s tanz iamento , 
lire 560,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
pa r la re , sì p rocederà t r a b reve alla vo ta -
zione segreta anche di questo disegno di 
legge. 
Approvazione del disegno di legge : Maggiore 

assegnazione per compensi di lavori s t raor-
dinari da inscriversi nello s t a to di pre-
visione ciella spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Mag-
giore assegnazione per compensi di l avor i 
s t r a o r d i n a r i da inscriversi nello s t a to di 
previs ione della spesa del Ministero delle 
pos te e dei te legraf i per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14 ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 45-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a . 
Nessuno chiedendo di pa r l a re e non es-

sendovi o ra to r i iscr i t t i , d ichiaro chiusa la 
discussione genera le . 

Pass iamo alla discussione degli ar t icol i . 
Onorevole minis t ro del tesoro , consente 

che la discussione si a p r a sul disegno di 
legge della Commissione % 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Con-
sen to . 

P R E S I D E N T E . A r t . 1. 
« È au to r i zza t a la maggiore assegnazione 

di l ire 852,000 al capi to lo n. 8 « Compensi 
per lavori straordinari » dello s ta to di p re-
vis ione della spesa del Ministero delle pos te 
e dei te legraf i per l 'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I l min is t ro del tesoro è a u t o r i z z a t o ad 
inscr ivere con propr io decre to in appos i to 
capi to lo da is t i tuirs i nel la p a r t e s t raord i -
na r i a dello s t a to di previs ione della spesa 
del Minis tero delle poste e dei telegrafi , per 
l 'esercizio 1913-14, un 'assegnazione non su-
per iore alle lire 450,000 per p r o v v e d e r e al 
p a g a m e n t o del maggióre orar io di ufficio 
eseguito nel per iodo da] 1° luglio 1907 al 
6 o t t o b r e 1910, dagl i ex agent i suba l t e rn i 
n o m i n a t i ufficiali d 'o rd ine in v i r t ù del l 'a r -
t icolo 38 della legge organica 19 luglio 1907, 
n. 515, nonché alle differenze t r a la misura 
delle i ndenn i t à e dei compensi regolamen-
t a r i s t ab i l i t a per gli impiega t i e quella da 
essi p e r c e t t a in qua l i t à di agen t i suba l te rn i 
ne l l ' anz ide t to per iodo, in d i p e n d e n z a della 
s en t enza resa dal Tr ibuna le civile di R o m a 
il 12 luglio 1911, p u b b l i c a t a il 2 agosto suc-
cessivo e passa ta in cosa g iud i ca t a ». 

(È approvato). 
La G i u n t a genera le del bi lancio pro-

pone poi un ar t icolo 3 così f o r m u l a t o : 
« Nella p a r t e s t r ao rd ina r i a dello s t a to 

di previs ione della spesa del Ministero delle 
pos te e dei telegrafi per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14 ve r rà , con decre to del mi-
nis t ro del Tesoro, i s t i tu i to appos i to capi -
to lo con lo s t anz i amen to di lire 5,000, per 
i m p u t a r v i le spese occor ren t i per il f u n z i o -
n a m e n t o della Commissione inca r i ca t a dello 
s tudio della ques t ione del lavoro s t raordi -
na r i o ' ne l l 'Ammin i s t r az ione posta le e tele-
grafica ». 

Onorevole minis t ro del tesoro, ella ac-
c e t t a questo ar t icolo ì 

T E D E S C O , ministro del tesoro. P e r f e t -
t a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
par la re , pongo a p a r t i t o l ' a r t i co lo 3. 

(È approvato). 
Si p rocede rà più t a r d i al la vo t az ione 

segre ta anche di ques to disegno di legge. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 14 aprile 
1910, n. 198, che annulla il debito della 
provincia, del comune e della Camera di 
commercio ed arti di Messina per ra te 
scadute posteriormente al 28 dicembre 
1908 sul contributo nella spesa di mante-
nimento della Regia Università degli studi. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

ca l a discussione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del Eegio decreto 14 aprile 
1910, n. 198, che annulla il debito della pro-
vincia, del comune e della Camera di com-
mercio ed ar t i di Messina per ra te scadute 
posteriormente al 28 dicembre 1908, sul con-
t r ibuto nella spesa di man ten imento della 
Regia Universi tà degli studi ». 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 34.a). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'art icolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
14 aprile 1910, n. 198, r iguardante l 'annul-
lamento del debito della provincia, del co-
mune e della Camera di commercio ed ar t i 
di Messina per r a t e scadute posteriormente 
al 28 dicembre 1908 sul contr ibuto nelle 
spese di mantenimento della Regia Univer-
sità degli studi ». 

Si procederà poi alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 31 marzo 
1912, n. 369, che dispone la soppressione 
dal 1° aprile 1912 degli uffici di custodia 
dei valori istituiti nelle città di Messina 
e Reggio Calabria in seguito al terremoto 

< del 28 dicembre 1908. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 31 
marzo 1912, n. 369, che dispone la soppres-
sione dal 1° aprile 1912 degli uffici di cu-
stodia dei valori ist i tuit i nelle c i t tà di 
Messina e Reggio Calabria in seguito al 
te r remoto del 28 dicembre 1908. 

Se ne dia le t tura . 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : (V. Stampato n. 35-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
.è aper ta . 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
31 marzo 1912, n. 369, r iguardante la sop-
pressione degli uffici di custodia dei valori, 
ist i tuit i nelle ci t tà di Messina e di Reggio 
Calabria in seguito al te r remoto del 28 di-
cembre 1908 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si pro-
cederà più t a rd i alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge ; Maggiore 

assegnazione di lire 500,000 da inscriversi 
ài capitolo n. 139 " Fondo di riserva per 
le spese impreviste „ dello s tato di pre-
visione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziarlo 1913-14. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Mag-
gior assegnazione di lire 500,000 da inscri-
versi al capitolo n. 139 « Fondo di riserva 
per le spese impreviste » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Se ne dia le t tura : 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (Vedi Stampato n. 47-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Nessuno chiedendo di parlare, e non es-

sendovi oratori iscritti , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, di cui do le t tu ra : 

« Lo stanziamento al capitolo num. 139 
« Fondo di riserva per le spese impreviste » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio 1913-14 è 
aumenta to di lire 500,000 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà ora alla votazione segreta anche di 
questo disegno di legge. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Passiamo dunque alla 

votazione segreta dei disegni di legge testé 
approvat i per alzata e seduta, e cioè : 

Conversione in legge del decreto Reale, 
6 set tembre 1913, n. 1175, che dà facoltà al 
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Governo di modificare i ruoli organici per 
l 'Er i trea e per la Somalia Italiana in di-
pendenza dell'istituzione del Ministero delle 
colonie. 

Conversione in legge del Begio decreto 
4 agosto 1913, n. 1135, che dispone il colloca-
mento fuori ruolo dei funzionari delle De-
legazioni del tesoro inviati nella Tripolita-
nia e nella Cirenaica. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

Maggiore assegnazione per compensi di 
lavori straordinari da inscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

Conversione in legge del Begio decreto 
1.4 aprile 1910, n. 198, che annulla il debito 
della provincia, del comune e della Camera 
di commercio ed arti di Messina per rate 
scadute posteriormente al 28 dicembre 1908 
sul contributo nella spesa di mantenimento 
della Begia Università degli studi. 

Conversione in legge del Begio decreto 
31 marzo 1912, n. 369, che dispone la sop-
pressione dal 1° aprile 1912 degli uffici di 
custodia dei valori, istituiti nelle città di 
Messina e Begio Calabria in seguito al ter-
remoto del 28 dicembre 1908. 

Maggiore assegnazione di lire 500,000 
da inscriversi al capitolo n. 139 « Fondo di 
riserva per le spese impreviste » dello stato 
dì previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 

Chiusura e risultamento della votazione 
segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del decreto Beale 
6 settembre 1913, n.1175, che dà facoltà al 
Governo di modificare i ruoli organici per 
1' Eritrea e per la Somalia italiana in di-

pendenza dell'istituzione del Ministero delle 
colonie (33) : 

Presenti e Votanti . . . 280 
Maggioranza 141 

Voti favorevoli . . . 236 
Voti contrari . . . . 44 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Begio decreto 
4 agosto 1913, n. 1135, che dispone il col-
locamento fuori ruolo dei funzionari delle 
delegazioni del tesoro inviati nella Tripo-
litania e nella Cirenaica (37): 

Presenti e votanti . . . 280 
Maggioranza 141 

Voti favorevoli . . • 233 
Voti contrari . . . • 47 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 (44): 

Presenti e votanti . . • 280 
Maggioranza . 141 

Voti favorevoli . • 241 
Voti contrari . . . 39 

(La Camera approva). 

Maggiore assegnazione per compensi di 
lavori straordinari da inscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 (45): 

Presenti e votanti . . . 280 
Maggioranza 141 

Voti favorevoli . . 242 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Begio decreto 
31 marzo 1912, n. 369, che dispone la sop-
pressione dal 1° aprile 1912 degli uffici di 
custodia dei valori istituiti nelle ci t tà di 
Messina e Beggio Calabria io seguito al 
terremoto del 28 dicembre 1908 (35) : 

Presenti e votanti . . . 280 
Maggioranza 141 

Voti favorevoli . . 242 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Begio decreto 
14 aprile 1910, n. 198, che annulla il debito 
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della provincia , del comune e della Came-
ra di commercio ed a r t i di Messina, per 
r a t e scadute pos t e r io rmen te al 28 dicembre 
1908 sul con t r ibu to nella spesa di manteni -
mento della Regia Univers i tà degli s tudi 
(34): 

P re sen t i e v o t a n t i . . . 280 
Maggioranza . . . . . 141 

Voti favorevol i . . 240 
Yot i con t ra r i . . . 40 

(La Camera approva). 

Maggiore assegnazione di lire 500 mila 
da inscriversi al capitolo n . 139 « P o n d o di 
r i serva per le spese imprevis te » dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, per l 'esercizio finanziario 1913-14 
(47) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 280 
Maggioranza 141 

Vot i favorevol i . . 240 
Voti con t r a r i . . . 40 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese —Agnell i — Agnesi — Agnini 
— Albanese — Altobelli — Amato — Amici 
Yenceslao — Ancona — Angiolini — Ar-
l o t t a — Arr ivabene — A r t o m — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Balsano — B a r b e r a 
— Barzi la i — Basaglia — Basile — Baslini — 
Ba t t ag l i e r i — Be l t r ami — Benaglio — Ber-
nard in i — Ber t i — Ber t in i — Ber to l in i — 
— Bet to lo — Be t ton i — Bianchi Vincenzo 
— Bignami — Bocconi — Bonicell i — Bo-
nino Lorenzo — Bor romeo — Boselli — 
Bouvier — Bove t t i — Brandol in i — Brezzi 
— Brizzolesi — Bruno — Buccelli — Buon-
vino. 

Cabrini — Caccialanza — Calda — Ca-
lisse — Callaini — Camera —- Camerini — 
Campi — Canepa — Cannavina — Cao-
P i n n a — Capaldo — Capi tanio — Cappelli 

« — Caput i — Caron —- Carot i — Casalegno 
— Caso — Casolini Anton io — Cassin — 
Caval lera — Ceci — Celesia — Centur ione 
— Cbarrey — Chiara viglio — Chidichimo 
— Chiesa P ie t ro — Ciacci Gaspero — Ciappi 
Anselmo — Cicarelli — Ciccot t i — Cimati 
— Cioffrese — Ciriani — Cirmenì — Ciuf-
felli — Cola janni — Colonna di Cesarò — 
Comandin i — Congiu — Corniani — Corsi 
— C o t t a f a v i — Credaro — Crespi — Cu-
gnolio — Curreno. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Bellis — De Capi tan i — De Fel ice-Giuffr ida 
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— De Giovanni — Degli Occhi — Della 
P ie t ra — Delle P iane — Dello Sbarba — 
De Marinis — De JSFava Giuseppe — De 
Nicola — Dent ice — De Euggier i — De 
Vargas — Di C a m p o l a t t a r o — Di Frasso —-
Di Mirafìori — Di Eob i l an t — Di San t 'Ono-
frio — Di Scalea — Dugoni . 

F a c t a — Faell i — Falcioni — Fa l l e t t i — 
F a r a n d a — Faus t in i — Federzoni — Fera 
— Fer r i Giacomo — Finocchiaro-Apr i le An-
drea — F o r t u n a t i — Foscari — Fraccac re ta 
— Frugoni . 

Gallenga — Gaìlini — Gargiulo — Gau-
denzi — Gerini — Giacobone — Giampie-
t ro — Gioli t t i — Giordano — Giovanelli 
Alber to — Girardini — Gire t t i — Giuliani 
— Goglio — Gor tan i — Grabau — Grassi 
— Gregoraci — Guglielmi. 

Hierschel. 
I nd r i . 
Larussa — Leone — Libert ini Gesualdo 

— Lo ero — Lombard i — Longo — Lucer-
nar i — Luciani — Lucifero . 

Maffi — Malcangi — Malliaui Giuseppe 
— Manf red i — Mango — Manna — Man-
zoni — Marangoni — Marazzi — Marcello 
— Marchesano — Mar io t t i — Masi — Masini 
— Mazzoni, — Meda — Medici Del Va-
scello — M e n d a j a — Miccichè — Miglioli — 
Milana Giovanni — Milano Feder ico — 
Mirabelli — Modigliani — Molina — Mon-
t a u t i — Montemar t in i — Monti-Guarnier i 
— Montresor — Morel l i -Gual t ierot t i — MOT-
purgo — Mosti-Trot t i — Musat t i . 

N a v a Ot to r ino — N e g r o t t o — Ni t t i — 
Nuvoloni . 

Ol landini — Orlando Sa lva tore — Or-
lando Vi t to r io Emanue l e . 

Pallastrell i — Pans in i — Pat r iz i — P a v i a 
— Pennis i — Per rone — Petri ì lo — P e z -
zullo — Picc ina to — Piccirilli — P i e t r a -
valle — P ip i tone — Pozzi — Prampo l in i . 

Quaglino — Quar t a . 
Ba imondo — Ea iner i — E a t t o n e — E a v a 

— Eeggio — Bellini — B e n d a — Bestivo 
— S i n d o n e — Bispoli — Bisset t i — Bizza 
— Bizzone — B o b e r t i — Boi — Bomeo — 
B o n d a n i — Bosadi — Bossi Cesare—Bossi 
Eugenio — Bossi Gaetano — Bossi Luigi 
— B o t a — B o t h — Bubi l l i — Buspol i . 

Sacchi —• Salomone — Salterio — Sal-
vagnini — Sandr in i — San jus t — Sar roc-
chi — Savio — Schanzer — Schiavon — 
Sciacca-Giardina — Senape — Serra — 
Sichel — Sighieri — Simoncelli — Sioli-Le-
gnani — Sipari — Soderini — Soleri —So-
l idat i -Tiburzi — Somaini — Sonnino — 
Spetr ino — Storoni , 
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Tasca — Tassara — Taverna — Tedesco 
— Teso — Tinozzi — Todescliini — Tosca-
nelli — Treves. 

Yaccaro — Yalenzani — Yalignani — 
Valvassori-Peroni — Yeroni — Yicini — 
Vignolo — Yinaj — Visocchi. 

Zegret t i . 
Sono in congedo: 

Cermenati — Cotugno. 
Del l 'Acqua. 
Grosso-Campana. 
Joele . 
Marami — Mart ini — Micheli. 
Parodi . 
Rubini . 
San tamar ia . 

Sono ammalati: 
Alessio. 
Gavazza — Cavina. 
Fani . 
Galli. 
Lucchini. 
Morelli Enrico. 
Pellegrino. 
Eonche t t i . 
Tura t i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
N a v a Cesare. 

Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

cherebbe ora la discussione del disegno di 
legge « Proroga fino al 31 marzo 1914 del 
conto corrente s t raordinario per sostenere 
le spese militari d ipendent i dalla occupa-
zione della Tripolitania e della Cirenaica ». 

Ma poiché oggi è s ta ta p resen ta ta una re-
lazione sopra emendament i proposti dal Go-
verno a questo disegno di legge, relazione 
che sarà s t a m p a t a e distr ibuita sol tanto 
questa sera, pare a me essere opportuno 
che la discussione, la quale necessariamente 
dovrà svolgersi anche su i det t i emenda-
menti , debba farsi quando la Camera abbia 
sott 'occhio la re la t iva relazione. Quindi 
«redo che ques ta discussione debba essere 
rimessa a domani . (Approvazioni). 

S I C H E L . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S I C H E L . Io mi r i ser ravo di parlare 

q u a n d o si sarebbe compila to l 'ordine del 

giorno ; ma dacché l ' illustre nostro Presi-) 
dente ha af fermato testé che presumibil-
mente la Camera avrebbe consenti to a 
che questo disegno di legge fosse iscrit to 
nell 'ordine del giorno di domani, io, a nome 
anche dei miei amici e colleghi del gruppo 
pa r l amenta re socialista, propongo che que-
sto oggetto venga tol to dall ' ordine del 
giorno. E se la Camera me lo consente, ne 
dirò brevemente e rap idamente le ragioni. 

Nella seduta del 13 dicembre, l 'onore-
vole nostro collega Tura t i a cui, giacché 
lo nomino, credendo di farmi in terpre te dei 
sentimenti di t u t t i i colleghi della Camera, 
mando il più fervido e vivo augur io di una 
prossima e completa guarigione, (Approva-
zioni)... in modo che torni t ra noi a dare la 
sua opera e la sua energia ai nostri lavori, 
l 'onorevole Tura t i aveva proposto l ' invio 
agli Uffici del proget to di legge che oggi è 
a l l 'ordine del giorno, per quanto sosti tuito 
dagli emendament i presenta t i ier l 'al tro. E 
allora l 'onorevole Tedesco, per giustificare 
che la Camera non avrebbe nuila perduto 
dei suoi diri t t i sovrani di controllo sui conti , 
d i c e v a : « Del resto il giorno in cui saranno 
presenta t i i conti delle spese mil i tar i e ci-
vili per la Libia, a cui si provvede con ogni 
garanzia possibile, la Camera potrà eserci-
t a r e il suo controllo »; e nella stessa relazione 
a quel proget to di legge, di cui si chiede 
l'iscrizione all 'ordine del giorno per domani, 
lo stesso ministro proponente scriveva : « È 
a questo scopo che, r iservandosi le compe-
t en t i Amministrazioni di raccogliere nel più 
breve termine t u t t i gli elementi necessari 
per sot toporre al Par lamento pr ima del 30 
aprile 1914 provvediment i organici di bilan-
cio per la sistemazione delle spese di com-
petenza dell 'Amministrazione mil i tare »,... e 
così via. 

E l 'onorevole Giolit t i nel suo discorso 
sull ' indirizzo di risposta alla Corona, rela-
t i v a m e n t e a questo a rgomento , diceva: « Le 
spese... È evidente che, pe rdurando la guerra 
guerreggiata , non è possibile presentare un 
bilancio prevent ivo; ma ora l 'occupazione 
è quasi compiuta in Tripol i tania e bene av-
v ia ta in Cirenaica ». Non era vero, ma erano 
queste le sue parole. « È perciò giù to il 
momento per il Governo di regolarle alla 
r ipresa dei lavori pa r l amenta r i e di pre-
sentare i relat ivi proget t i ». 

E a dimostrare che pure in r appo r to al 
p r o g e t t o di proroga che aveva molto va-
lore, avrebbe avuto molto valore in corre-
lazione anche il progc t t o dei conti, la stessa 
Giun ta generale del bilancio nella sua re-
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lazione dell 'onorevole Alessio, vo t ava un 
ordine del giorno con cui, pur prendendo 
a t t o che in quel momento non si credeva 
certo che la discussione avvenisse in quei 
giorni, augurava però che si realizzasse col 
sistema ordinario, e cioè con la prossima 
presentazione di un conto. 

Ora che cosa è avvenuto ? È avvenu to 
che ieri, volendo mantenere i suoi impegni, 
il Governo ha presenta to il seguente dise-
gno di legge (leggo nel resoconto sommario 
della seduta di ieri l 'al tro) : Conto delle 
spese de terminate dall 'occupazione della 
Tr ipol i tania e della Cirenaica, dall 'occu-
pazione t emporanea delle Isole dell 'Egeo, 
ed altro. 

Ora questo disegno di legge è, dico io, 
dinanzi alla Giunta generale del bilancio ; 
dico io, perchè veramente questo conto è 
d iven ta to un documento . Ma intendiamoci 
bene: è un documento per la Camera finora, 
m a è un proget to di legge che è dinanzi 
alla Giunta generale del bilancio per l'e-
same e per la relat iva relazione. 

Al t r iment i , onorevoli signori ministri , 
che cosa sarebbe valsa e che cosa signifi-
cherebbe la parola dell 'onorevole Tedesco 
che diceva salvo e r iservato il d i r i t to di 
controllo della Camera appena si fossero 
presenta t i i conti ? E a che cosa si rife-
r irebbero le parole dell 'onorevole Giolit t i 
in quel giorno quando, rispondendo nella 
discussione sul discorso della Corona, di-
ceva « avrete campo di discutere e di deli-
bera re appena presenteremo alla r iaper tura 
della Camera il proget to di legge » ì 

Ora sarebbe grave che noi avessimo solo 
da leggere per uso e consumo nostro, nelle 
nostre ore dell 'ozio, questo volume e poi 
che fosse to l to a noi di venire a esaminarlo, 
a discuterlo e a deliberare qui alla Camera. 
Noi crediamo che questo sia un disegno di 
legge consunt ivo parziale. 

L 'onorevole Tedesco adesso r isponderà; 
ma io ripeto che il nostro Pres idente ha 
da to a t t o del bat tes imo avu to da questo 
s tampato , che allora era manoscri t to , che 
cioè esso costituisce la presentazione di un 
disegno di legge. Quindi noi insistiamo per-
chè questo conto presenta to conservi il suo 
vero cara t te re , che su di esso si debba fare 
una discussione alla Camera, che su di esso 
si debbano por ta re le crit iche o le appro-
vazioni secondo i propositi e i sentimenti 
di ciascun deputa to , perchè su di esso la 
Camera debba dare il suo voto . 

Ecco la ragione della nost ra proposta . 
Ma una prova che i conti avrebbero dovuto 

significare qualche cosa si ha anche da u n a 
deliberazione della Giunta generale del bi-
lancio. 

I l Governo chiedeva qua t t ro mesi e la 
Giunta , per dimostrare che consentiva qual-
che cosa alla nostra opposizione, ha voluto 
r idurre a t r e mesi; ha ch iamato persino il 
ministro o per lo meno l 'ha senti to, ed egli 
ha acconsenti to che la Giunta generale del 
bilancio presentasse la sua relazione non 
più su quat t ro , ma su t re mesi ; a p p u n t o 
perchè si sarebbe dovuto uscire da questo 
stato s t raordinar io ed illegale ; e mi si per-
met ta di dire illegale, perchè ci vuol poco 
a vedere come il Governo abbia in te rpre-
t a t o t roppo largamente , a suo modo, la f a -
mosa legge del 1910, che basta leggere. 

È un anno e qua t t ro mesi che dovrebbe 
essere finita la guerra, che non è finita, e 
avete bisogno di cento milioni nel p roge t to 
del l ' emendamento : o t t a n t a d u e e quindici 
di riserva, sono quasi cento milioni per sei 
mesi, quando sappiamo che nel bilancio 
normale non me t t e re t e per l 'esercito nem-
meno q u a r a n t a milioni per t u t t o l ' anno . 
Ora, se per questi sei mesi fa te una riserva 
di circa cento milioni, la ver i tà è che la 
guer ra non è finita, e quindi sapete di do-
vervi impegnare domani gravemente in una 
guerra nuova, con grande sacrifìcio del 
Paese e di soldati . 

Ma il f a t t o stesso c h e l a Giunta generale 
del bilancio ha creduto di sodisfare alla 
giustizia delle nostre proteste su questo 
stato di cose, r iducendo anche di un mese 
la concessione che voleva il Governo^ 
prova che sarebbe venuto il momento in 
cui si sarebbe dovuto discutere il problema. 
E d allora perchè discutere domani il pro-
get to di proroga, quando le cose sono così 
nuove che abbiamo penden t i dinanzi alla 
Camera anche i conti passati ? È una con-
tradizione dare alla cieca il pieno potere 
senza p remet te re il giudizio sull'uso che 
se ne è f a t t o fin qui . 

Ecco perchè diciamo : se la Camera vorrà 
darvi la sua fiducia... ma non ve la diamo 
noi, perchè non abbiamo nessuna riserva 
su questioni di fiducia, e t u t t i i giorni di-
ventano maggiori le ragioni per r i tenere 

[ che abbiamo davan t i a noi un Gabinet to 
già morto nell 'opinione della maggioranza 
e del Paese. (Vivaci commenti). 

Voi, o signori della maggioranza (e mi 
rivolgo specialmente a quella pa r t e della 
magggioranza che è composta dei nostri 
amici vicini), non dovreste dare t u t t i i 
giorni nei corridoi e sui giornali lo spetta-
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colo di questa lotta così cattiva che avete 
fra le vostre due fazioni, per poter inter-
rompermi gridando che non dico la verità 
quando affermo che non c'è più una mag-
gioranza. (Prolungati commenti). 

Onorevole Giolitti, ella che ha tanta 
forza da aver saputo tenere a bacchetta 
per dieci anni la Camera, dovrebbe capire 
che non è dignitoso per lei avere una cam-
biale in bianco da parte della maggioranza. 
Voi siete già debitori, con la differenza che 
il creditore, invece di aver riempita la cam-
biale in bianco, la tiene in mano, per far-
vela pagare fra pochi giorni o fra poche 
settimane. 

I radicali non sono più della vostra 
maggioranza ; e, poiché ciascuno abbiamo 
qui delle autonomie, essi possono aver giu-
stamente creduto di non aderire all'invito 
del congresso radicale. (Commenti). Ma l'or-
dine del giorno che gli stessi deputati ra-
dicali hanno consigliato al congresso indica 
loro che la maggioranza è scossa. 

Vedete bene dunque che, se noi abbia-
mo il dovere di dichiararci tenacemente con-
trari ad un Gabinetto che ha sulla sua co-
scienza tante colpe e tanti errori, (Rumori) 
è anche vero che questo Gabimetto non ha 
nemmeno più la fiducia di un'altra parte 
della Camera! (Commenti — Rumori). 

Voci. Non è esatto ! 
S I C I I E L . Non è vero? Ce ne accorge-

remo fra alcune settimane! 
II Gabinetto Giolitti ha i giorni segnati! 

Ha, come debitore, una cambiale in bianco 
in mano del gruppo radicale ! {Commenti — 
Esclamazioni in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ma vediamo di tornare 
all'argomento ! 

Del resto le speranze e gli auguri di morte 
fanno vivere più lungamente! (Vivissima 
ilarità): 

S I C H E L . Torno all'argomento, ed ho fi-
nito. Che cosa chiediamo noi? Che venga 
tolto dall'ordine del giorno di domani que-
sto disegno di legge e che esso non sia in-
scritto nell'ordine del giorno se non dopo 
che vi verrà inscritto il progetto sui conti 
che il Ministero ha presentato. 

Non credo e non voglio nemmeno sup-
porre che il presidente del Consiglio si al-
zerà per dire che questo non è un progetto 
di legge. Intanto è stato battezzato pro-
getto di legge nel momento in cui l'onore-
vole Tedesco lo presentava. Ma poi, e per 
le promesse e per i precedenti che vi sono 
in materia, dal giorno in cui, nel dicembre, 
è stato presentato un progetto di proroga 

ad oggi, abbiamo tutto il diritto imprescrit-
tibile di pretendere che dalla lealtà del Ga-
binetto si riconosca che la Camera ha il di-
ritto di discutere, esaminare e poi votare 
sui conti presentati. 

Ecco quello che noi domandiamo e c ' è 
una ragione. Questo è un atto di assoluta 
fiducia che si dà al Governo ! 

L'emendamento (chiamiamolo pure così;% 
e nella pratica si chiama emendamento an-
che un progetto nuovo che cambia tut to) 
l'emendamento ha un po' frenata la dispo-
sizione larga e senza cifre che era nell'arti-
colo unico del primo disegno di legge. Ma 
ad ogni modo è una grande fiducia che 
ugualmente si dà al Governo lasciandogli 
la facoltà di spendere in sei mesi 242 mi-
lioni a suo modo. 

Ora quale è il mezzo migliore per giu-
dicare se il Governo meriti questa fiducia 1 
I l mezzo migliore è di vedere come esso ha 
speso i primi milioni. 

Orbene è certo che, finché non ci sono 
presentati i conti, questo non si può vedere. 

Ne ha mandati giù tanti la maggioranza 
di rospi (Rumori) che avrebbe mandato giù 
anche questo di una nuova fiducia piena ! 
(Rumori). Ma quando la presentazione di 
questo progetto di legge di proroga coin-
cide con quella dei conti, sarebbe proprio 
da parte nostra (e qui parlo più per voi 
che dovreste essere i migliori difensori degli 
istituti) sarebbe proprio dimenticare ogni 
nostra dignità, ogni nostro diritto, se oggi 
che abbiamo pendenti I due progetti, non 
si volesse discutere prima quello dei conti 
per giudicare se si possa conservare anche 
da parte vostra al Gabinetto la fiducia che 
gli avete data. 

Noi dunque ripetiamo che il dovere del 
Governo è di lasciar discutere dalla Ca-
mera i conti presentati e che non sono una 
inezia. Si t ra t ta di 1149 milioni di spesa, 
di cui 900 e tanti milioni solo per la Cire-
naica e per la. Tripolitania. 

Orbene ripeto : credo che il Governo 
non ci contrasterà questo diritto ; e vorrei 
confidare che almeno la Camera vorrà sal-
vare questa sua prerogativa. 

Facciamo quindi formale domanda, e 
non a scopo di ostruzionismo, egregi col-
legri, che si faccia una votazione nominale 
su questa mia modestissima proposta per-
chè vogliamo che ciascuno assuma la pro-
pria responsabilità. 

Ho detto che non facciamo ostruzioni-
smo perchè non è ostruzionismo ridare alle 
funzioni parlamentari quello sviluppo e 
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quell'ampiezza che erano state finora di-
menticate, Voglio però anche aggiungere 
che vi possono essere dei casi in cui sia le-
cito anche l'ostruzionismo; ma se noi di-
nanzi ad un Gabinetto così esautorato, ( In-
terruzioni — Commenti) sì, esautorato... 
Leggete, cari colleghi, l'ordine del giorno 
Epifanìa, leggete gli articoli di fondo del 
Giornale d'Italia (Vivi rumori)... e vedrete 
questi radicali nell'imbarazzo, questi radi-
cali che sono anime in pena, questi radicali 
nel Limbo che sono legati a Gentiloni e 
alla reazione... (Interruzioni — Eumori) e 
poi dite se non sia vero che il Gabinetto 
non ha più credito. 

Accettate dunque la nostra proposta, e 
quando faremo i conti, liquidateli se vo-
lete, ma liberate il Paese da una situazione 
parlamentare indegna di partiti'coscienti, 
civili ed evoluti. (Interruzioni). 

È cosi, o signori ; potete gridare quello 
che volete qui dentro, per dirci fra poco 
nei corridoi che avevamo ragione. (Eumori 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ad 
una conclusione. Che cosa propone, onore-
vole Sichel? 

S ICHEL. Ho semplicemente proposto 
che il disegno di legge di proroga segnato 
al numero nove venga cancellato dall'or-
dine del giorno per oggi, perchè, soggiun-
go, esso viene implicitamente a discussione 
dopo che sia approvato il rendimento dei 
conti su cui è stata oggi presentata la re-
lazione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Veramente l'onorevole 
Siche! mi ha messo nella condizione di quel 
guerriero del Tassoni il quale, pover uo-
mo ! andava combattendo ed era morto. 
Debbo confessare che, come quel poveruo-
mo, non me n'era accorto; perchè credo che 
le situazioni parlamentari sieno determinate 
dai voti della Camera e non daaltro. E poiché 
l'ultima votazione della Camera, toltine i 

^voti degli amici dell'onorevole Sichel, è 
stata quasi ad unanimità per il Ministero... 

S ICHEL. Questo è il male! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. ...non la posso conside-
rare come un atto di morte. (Approva-
zioni — Interruzioni). f 

Del resto, entrando nel merito della que-
stione, debbo osservare che il discorso del-
l' onorevole Sichel si fonda sopra un equi-

j voco molto grave; perchè noi non pote-
vamo presentare un disegno di legge per 
approvazione di conti di spese senza che la 
Corte dei conti avesse esaminato e control-
lato tutt i i documenti delle spese fatte. 

E poiché questo lavoro avrebbe richie-
sto un tempo molto lungo, il Governo ha 
creduto suo dovere, per rispetto alla Ca-
mera e per rispetto al Paese, di presentare 
immediatamente un documento nel quale 
fossero indicati i conti della spesa per l'im-
presa della Tripolitania e della Cirenaica 
e per tutte le altre che erano state fatte 
col sistema del conto corrente. 

E se L'onorevole Sichel si dà la pena di 
guardare il volume che anch'egli aveva in 
mano, vedrà che non c'è nessun articolo 
di legge, nessun disegno di legge. È un 
conto fatto per mostrare alla Camera quali 
sono i modi con cui i fondi sono stati spesi; 
ma a questo dovrà tener dietro un esame di 
tutti i documenti da parte della Corte dei 
conti. Non si è mai visto nessun Parla-
mento che si surroghi all' organo stabilito 
dalla legge per controllare le spese del Go-
verno. 

Questa presentazione di documenti ser-
ve (giusta quanto dichiarai quando chiesi 
alla Camera di rimandare alla ripresa 
dei suoi lavori il disegno di legge) serve 
affinchè coloro che desiderano di discutere 
ampiamente la questione della spedizione 
della Tripolitania e della Cirenaica, discus-
sione che è nei desideri del Governo, ab-
biano sott'occhio 1' indicazione esatta del 
modo con cui si ripartiscono le spese che 
sono state fatte. 

Quindi la proposta di rimandare la di-
scussione di un disegno di legge dopo l'ap-
provazione del conto delle spese manca 
assolutamente di base: questo non è un di-
segno di legge, non contiene nessuna dispo-
sizione che la Camera abbia da votare; è 
un conto compilato per illuminare la Camera 
immediatamente, il più sollecitamente pos-
sibile,sul modo cornei denari sono stati spesi. 
Ma il conto consuntivo (legge da appro-
varsi dalla Camera) non potrà venire, se 
non dopo cbe sia compiuto il controllo da 
parte della Corte dei conti. 

Venendo poi al disegno di legge, di cui 
parla l'onorevole Sichel, osservo che questo 
disegno di legge, come del resto incidental-
mente egli ha riconosciuto, è una diminuzio-
ne dei poteri che ha il Governo ; il Governo, 
invece di continuare col sistema dei conti cor-
renti, propone alla Camera di approvare ciò 
che occorre per la spesa indispensabile da 
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oggi al pr imo luglio. Col primo di luglio 
en t re rà in vigore il bilancio delle Colonie, 
il quale contiene t u t t e le spese o rd ina r i e 
e s t raordinar ie dal primo di luglio in poi. 

Se la Camera ora secondasse la propo-
sta dell ' onorevole Sichel e cancellasse 
questo disegno di legge dall ' ordine del 
giorno, la conseguenza sa rebbe che il Go-
verno con t inuerebbe a spendere col sistema 
del conto corrente . (Si ride) E io credo che 
ciò non possa essere nei desideri dell 'onore-
vole Sichel. 

R ipe to : la presentazione della indica-
zione delle spese è s t a t a f a t t a per dimo-
strare il desiderio del Governo che si 
faccia la discussione ampia e p ro fonda 
su questa ma te r i a . Ma r if iutarsi a «•di-
scutere andrebbe proprio contro ai Ani 
che si p ropone l 'onorevole Sichel. Io , se 
l 'onorevole Sichel crede di a t t ende re un 
giorno di più, finche sia d is t r ibui ta nei ter -
mini rego lamenta r i la re lazione della Giun ta 
del bilancio, non ho difficoltà che, invece 
di domani , si vada a sabato , e ciò anche 
per dare t e m p o di s tud ia re a fondo la que-
st ione. 

Voci all'estrema sinistra. A mar tedì , a 
mar t ed ì ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Poiché la relazione sarà 
d i s t r ibu i ta ques ta sera, non ho difficoltà 
che si r imand i a sabato . Pe r domani non 
ci sarebbero le v e n t i q u a t t r o ore... 

Voci all'estrema sinistra. Mar ted ì ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. D ' acco rdo ; se vogliono, 
met t i amola nel l 'ordine del giorno per mar-
tedì . (Si ride). 

Noi non desideriamo a l t ro se non che 
ta le questione, che interessa t u t t o il Paese, 
sia discussa e s tud i a t a a fondo . 

Quindi accet to la propos ta , che questa 
discussione sia s tabi l i ta per mar ted ì . (Ap-
provazioni). 

CALDA. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CALDA. Acce t t ando la propos ta di ri-

manda re a mar t ed ì , io vorrei però essere 
sicuro che prima di mar t ed ì sia dis t r ibui to 
il bilancio delle colonie. Ho d o m a n d a t o 
dianzi quando sarà pronto , e mi è s ta to ri-
sposto che non sarà p ron to pr ima di 
mar tedì . 

Lo stesso pres idente del Consiglio,il 20 di-
cembre, quando propose di r inv ia re la di-
scussione della proroga del conto corrente , 
diceva che era necessario, per discutere a 
fondo questo argomento, avere so t t 'occhi 

il bilancio delle colonie che egli s'impe-
gnava di p resen ta re . 

Ora noi non abb iamo so t t 'occhi il bi-
lancio delle colonie che non è ancora s t a m -
pa to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Calda sa 
che il regolamento, a l l 'a r t icolo 73, dispone 
che le relazioni sui bilanci debbano essere 
presenta te alla Camera non oltre il pr imo 
di marzo; ed il bilancio delle colonie inco-
mincia ad avere efficacia dal pr imo luglio. 

CALDA. I l pres idente del Consiglio di-
ceva che si dovesse discutere quando si 
avesse sot t 'occhi il disegno di bilancio per 
la Libia, che il Governo s ' impegnava di 
presentare alla ripresa dei lavori par lamen-
tar i , affinchè la discussione fosse ampia e 
p rofonda . Ora il proget to di bilancio è s ta to 
bensì p resen ta to , ma non è ancora s tam-
pa to e d is t r ibui to . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
G I O L I T T I , presidente del- Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l Governo ha presenta to 
t re a t t i ; i document i re lat ivi alle spese pas-
sate ; un disegno di legge per chiedere le 
sommine occorrent i da oggi al pr imo luglio, 
ed il bilancio delle colonie per l'esercizio 
f u t u r o . 

Questo bilancio è s ta to p resen ta to , e 
credo che pot rà essere dis t r ibui to subi to . 
Non vedo la ragione perchè ciò non av-
venga ; ed anzi r accomando anch ' io alla 
Presidenza che ta le dis tr ibuzione sia solle-
c i ta ta più che sia possibile. Ho la cer tezza 
che, per mar tedì , t a l e d is t r ibuzione sarà 
f a t t a . 

P R E S I D E N T E . I l disegno di bilancio 
lo solleciterò quan to sarà possibile. 

L A B R I O L A . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
L A B R I O L A . Poiché il pres idente del 

Consiglio ha voluto informarc i che desi-
derio del Governo, come della Camera, è 
che la quest ione della Libia sia discussa 
con la maggiore larghezza, non po t rebbe il 
minis t ro degli esteri fornirci i document i 
che si riferiscono al la to diplomat ico della 
ques t ione ì (Comment i ) . Poiché , se mi per-
met tono , la Camera ha p e r d u t o la consue-
tud ine dei Libri Verdi-, eppu re sol tanto la 
conoscenza leale dei documen t i diplomatici 
pe rmet t e di comprendere se il Governo ha 
speso rag ionevolmente il denaro del paese. 

Non mi faccio u n a g rande opinione dei 
Libri Verdi : siamo d 'accordo che si t r a t t a 
di l ibr i ' s imil i ai classici espurgat i ad uso 
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della gioventù ; ma noi, per quel che pos-
sono valere, non possiamo rinunziare a 
questa fon te di informazioni. E, poiché si 
desidera che la questione della Libia sia 
t r a t t a t a con t u t t a la larghezza che essa 
consente e che il Paese desidera, non mi 
sembra eterodosso, nè eccessivo, nè para-
dossale ih desiderio da me espresso, che an-
che sulla par te internazionale e diploma-
tica della questione la Camera sia messa in 
grado di dire la sua opinione. Altrimenti la 
Camera si riduce ad una Corte dei conti che 
debba registrare con riserva quel che fa il 
Governo. E, esaminati i conti, a noi non re-
sterebbe a l t ra indagine sulla por ta ta dell 'im-
presa stessa. Per tan to , giusta il desiderio 
espresso da questa par te della Camera e dal 
Governo, si dovrebbe accet tare la proposta 
di mettere in condizione la Camera stessa di 
conoscere t u t t i i documenti che si riferiscono 
a quest ' impresa La discussione riuscirebbe 
cer tamente parziale se i documenti diplo-
matici non la illuminassero. La discussione 
deve essere completa non solo nelle inten-
zioni, ma nei f a t t i . 

G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. La distribuzione dei do-
cumenti diplomatici, a responsabilità del 
Governo, non si può fare se non in quel 
t empo in cui si abbia la sicurezza che tale 
distribuzione non possa essere nociva agli 
interessi del Paese. (Approvazioni a destra 
ed al centro) Prego l 'onorevole Labriola di 
considerare che, in. questi momenti , nessun 
Paese ha pubblicato documenti diploma-
tici... 

L A B R I O L A . Ma la guerra libica è con-
clusa. Avete f a t t o un t r a t t a t o di pace! . . . 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompa, la 
prego, onorevole Labriola. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Alla guerra libica si col-
legano la dichiarazione di guerra alla Tur-
chia e gli a t t i di guerra compiuti in Libia 
e nell 'Egeo. Le relazioni diplomatiche non 
hanno nessuna influenza sul modo con cui 
la guerra è s t a t a condot ta e sul modo con 
cui si sono spesi i danar i . La pubblicazione 
che chiede l 'onorevole Labriola può essere 
f a t t a allo scopo di voler t rovare nei docu-
menti diplomatici qualche argomento per 
dire che la guerra non era necessaria. 

Ma il Paese e la Camera su questo punto 
hanno giudicato con ta le unanimità . . . (In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma lascino parlare il 
Presidente del Consiglio ! 

TJna voce all' estrema sinistra. I l Presi-
dente del Consiglio ha sostituito la « Stam-
pa » al Libro Verde. (Interruzioni) 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole deputa to , è 
t a l m e n t e sublime questo suo concetto di 
politica estera, che io non lo capisco. (Ila-
rità — Interruzioni all' estrema sinistra) 

M O D I G L I A N I . Si dice che ella ha f a t t o 
delle confidenze a giornalisti, invece che 
alla Camera. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Creda, onorevole Modi-
gliani, che delle confidenze io non ho mai 
l ' ab i tudine di farne. (Commenti — Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Andiamo a v a n t i ! Non 
in te r rompano ; li prego. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ripeto che sarebbe con-
tro l ' interesse del Paese la pubblicazione dei 
document i diplomatici, ed io penso che l'o-
norevole Labriola è troppo buon pa t r io ta 
per chiedere a noi cosa che non sarebbe 
oppor tuna . (Ilarità — Commenti) 

SICHEL. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella non può parlare 

due volte sul medesimo argomento. 
L 'onorevole presidente del Consiglio pro-

pone... 
S ICHEL. Permet ta . Io ho già o t t enu to 

qualche cosa, ma voglio fare sol tanto una 
r iserva, perchè non sia incompreso, e la fac-
cio proprio senza avere il consenso degli 
a m i c i : non escludo che, dopo l'esame dei 
document i , si possa venire innanzi con una 
proposta sospensiva. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o r imane stabi-
l i to che questo disegno di legge, con gli 
e mendamenti , sui quali verrà distribuita la 
relazione questa sera, sarà inscritto nel-
l 'ordine del giorno di martedì . 

Presentazione d'un disegno di legge. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge, int i tolato : « Is t i tuzione 
presso la Regia Universi tà di Napoli di una 
ca t t ed ra di Clinica delle mala t t ie tropicali ». 

Chiedo che sia deferito all 'esame della 
Giunta del bilancio, 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro della presentazione del disegno di 
legge per l ' ist i tuzione presso la Regia Uni-
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vers i tà di N a p o l i di u n a c a t t e d r a di Clinica 
delle m a l a t t i e t ropica l i . 

Questo disegno di legge sarà trasmesso 
al la G i u n t a generale del b i lancio , come de-
sidera l ' o n o r e v o l e ministro della p u b b l i c a 
istruzione. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del le in-
terrogazioni p r e s e n t a t e oggi . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle poste e dei te legraf i sulla 
necessità che i comuni di V i g e n t i n o e di 
M e z z a t e , in p r o v i n c i a di Milano, v e n g a n o 
d o t a t i di uffici posta l i . 

« V a l v a s s o r i - P e r o n i ». 

^ « I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro di g r a z i a e g iust iz ia per sapere le 
r a g i o n i per le qual i non si è ancora nomi-
nato il t i to lare al la p r e t u r a di Sorso, non 
ostante le r i p e t u t e promesse. 

« A b o z z i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di g r a z i a e giust iz ia , se per le 
m u t a t e e più difficil i condiz ioni di v i t a e 
per u n più alto r i conosc imento della f u n -
zione della giustizia non creda di proporre 
e stabi l ire con legge un congruo a u m e n t o 
a l la meschina e derisoria indennità asse-
g n a t a ai g iurat i . 

« L o m b a r d i ». 

« I l sot toscr i t to ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di graz ia e g iust iz ia e dei cult i , 
per sapere qual i ragioni l ' a b b i a n o i n d o t t o 
a r idurre di n u m e r o i consiglieri del la Corte 
d 'appel lo e i g iudic i dei t r i b u n a l i del di-
s t r e t t o giudiziario di C a t a n z a r o , e se p e l 
necessario f u n z i o n a m e n t o della g iust iz ia 
non sia u r g e n t e p r o v v e d e r e al la c o m p l e t a 
r e i n t e g r a z i o n e di essi. 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministri del l ' interno e dei l avor i p u b b l i c i 
per sapere le ragioni che consigl iano l ' A m -
ministraz ione provincia le di F e r r a r a ad 
esc ludere la C o o p e r a t i v a m u r a t o r i di Co-
macchio dal concorrere a i lavor i della lo-
cale caserma dei carabinier i . 

« Marangoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministr i delle colonie e della guerra per sa-
pere se i n t e n d a n o sodisfare le caldissime e 
leg i t t ime richieste delle f a m i g l i e dei mi l i tar i 
c a d u t i in L i b i a , p e r il r i torno in p a t r i a delle 
salme dei loro cari . 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consigl io , ministro dell ' in-
terno, ed il ministro dei l a v o r i p u b b l i c i per 
conoscere come si a v v i s i n o di venire in 
a iuto al la c i t tà di Comiso così d u r a m e n t e 
c o l p i t a da l l ' a l luv ione e di prevenire n u o v i 
e ancor più g r a v i disastri , che p o t r e b b e r o 
essere i rreparabi l i nel caso di n u o v i t e m -
porali . 

« E i z z a ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consiglio .ed il ministro delle 
finanze, per sapere se di f ronte alla crescente 
scarsezza delle case di abi taz ione ed al 
conseguente progressivo rincaro dei fitti, 
c h e si ver i f ica in ta luni centr i popolosi e 
segnatamente nel la c i t tà di N a p o l i , con 
g r a v e disagio delle classi meno a b b i e n t i , 
non credano necessario di r ipresentare il 
disegno di legge che già si t r o v a v a allo 
stato di relazione dinnanzi la Camera e che 
era inteso a fac i l i tare la costruzione di n u o v e 
case per le classi medie e popolari e la ne-
goz iaz ione di quelle da poco t e m p o co-
strui te . 

« A r l o t t a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d' interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere quando 
v o r r à presentare u n disegno di legge por-
t a n t e p r o v v e d i m e n t i pel m i g l i o r a m e n t o eco-
nomico d e g l ' i m p i e g a t i ed ispettori dema-
niali , in conformità della promessa f a t t a 
nel la p r e c e d e n t e legis latura, per e v i t a r e 
anche mani fes taz ioni di indisciplina del 
basso personale, male consigl iato dall 'estre-
mo bisogno. 

« D e n t i c e ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i l 
ministro dei lavor i pbbbl ic i , sulle ragioni 
che hanno p r o v o c a t o la sospensione dei la-
vor i di conso l idamento della f r a n a minac-
c iante l ' a b i t a t o di Caste lvetere V a l f o r t o r e , 
con g r a v e danno per lo S t a t o e pei c i t t a -
dini di quel comune. 

« V i n c e n z o B i a n c h i ». 

« I sottoscr i t t i ch iedono d ' interrogare il 
ministro del l ' is truzione p u b b l i c a , per sa-
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pere se e come intenda provvedere alle 
sorti degli insegnanti di scuole elementari 
assunti in servizio provvisorio dopo l 'ap-
provazione della legge 4 giugno 1911. 

« Vincenzo Bianchi , Girardi, Balsano, 
Grassi, Caso, Zegretti, Albanese, Si-
pari, Paparo, Fraccacreta , Spetrino, 
Amato ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per quali ignorate ra-
gioni il prefetto di Genova si a t tarda ad 
emettere il suo parere circa l'erezione del-
l'ospizio marino a Finalpio progettato dal-
l 'Opera pia scrofolosi poveri di Crema dopo 
che sono cadute nel vuoto e dimostrate in-
sussistenti t u t t e le contrarie ragioni, tut t i 
i contrari apprezzamenti di igiene, di vo-
lontà popolare, ecc., e ciò in isfregio alla 
vera filantropia ed-ai voti manifestatisi an-
<;he in Parlamento per soccorrere poveri in-
felici sospiranti la salute dal benefico mare. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Marazzi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
per quali ragioni l 'Amministrazione delle 
ferrovie non creda di dover accogliere nes-
suna delle domande di miglioramento del 
servizio ferroviario Milano-Treviglio-Cre-
ma-Cremona, r ipetutamente avanzate e 
specialmente : 

a) quella tendente a rendere giorna-
liera la coppia di treni settimanali 4517 e 
2620 utilissima, necessaria e certamente 
frutt i fera anche per le finanze dello Stato 
potendosi accrescere il prezzo dei numero-
sissimi biglietti di abbonamento ; 

b) quella del riscaldamento a vapore 
che fra Treviglio e Cremona si esercita 
per una sola coppia di t ren i ; 

c) quella dello spostamento della par-
tenza del diretto 93 da Milano di circa 
mezz'ora. (L'interrogante chiede la rispsta 
scritta). 

« « Marazzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e di agricoltura, indu-
stria e commercio per sapere se, giusta gli 
affidamenti dati dal presidente del Consi-
glio quando si discusse la legge contro l'al-
coolismo, non si debba ritenere libera la 
vendita dei loro prodotti ai proprietari vi-
t icultori ed alle loro organizzazioni, almeno 
quando tale vendita si fa pel puro con-
sumo a domicilio e senza aprire nuovi eser-
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cizi pubblici; e in caso contrario, come si è 
ritenuto recentemente a Parma per la Fe-
derazione delle cantine sociali dell'Oltrepò 
Pavese, se non sia da sconsigliarsi a i pro-
prietari la coltivazioae della vite dal mo-
mento che non si vuole permettere l aven-
dita dei prodotti che ne derivano. [L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare 
il ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se in seguito al provvedi-
mento con cui venne ridotto a metà il nu-
mero dei giudici presso il tr ibunale di Alba 
e soppresso il posto di aggiunto giudiziario 
presso quella Regia procura, non intenda-
valersi dell 'articolo 1 della legge 19 di-
cembre 1912, n. 1311, per dare al tribunale 
di Alba il personale indispensabile per il 
normale funzionamento della giustizia. (Oli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Di Mirafiori, Bonino, Curreno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, attese le lesioni 
avvenute nel muraglione e nella piatta-
forma della stazione di Modica, per sapere 
se e quali provvedimenti saranno presi per 
completare quei lavori tanto necessari per 
il commercio, pei passeggieri e per ovviare 
agli inconvenienti della disoccupazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rizzone ». 

Interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terpellanze presentate oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro delle finanze per conoscere se sia 
disposto a proporre l 'elevazione dello sti-
pendio attualmente assegnato ai disegna-
tori-computisti dell 'ultima classe degli uf-
fici catastali da lire 1,200 a lire 1,500, per 
metterli in grado di non morire di fame, 
stante il crescente aumento del caro-vivere, 
e parificarli a tutt i gli altri impiegati dello 
Stato, mentre lo stipendio at tuale di 1,200 
non figura più in alcun organico delle Am-
ministrazioni, tranne in quella del Catasto 
con evidente ingiustizia e disparità di t ra t -

i tamento di fronte ai loro colleghi. 
\ « Giovanni Amici, Girardini, Fera , 

Pala , Dore, La Pegna, Loero ».. 
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« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re 
il minis t ro de l l ' in te rno , per conoscere qual i 
ragioni lo t r a t t e n g a n o dallo sciogliere la 
Amminis t razione comunale di Tor remag-
giore (Foggia) o, almeno, dal procedere 
ad una i m m e d i a t a ed esaur iente inchiesta 
sui me tod i amminis t ra t iv i della medesima, 
nonché da l l ' a l lon tanare a lcuni funz ionar i 
di polizia invisi alla popolaz ione per cu-
mulo di e r ror i ed a rb i t r i ; mercè i qual i 
p rovvediment i la v i ta di quella comuni tà 
r ip renderebbe il f unz ionamen to normale. 

« Basaglia, Carot i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 

minis t r i dell ' is truzione pubbl ica e degli af-
fa r i esteri , sull 'azione dello S t a t o nei ri-
guard i della nos t ra emigrazione per gli 
S t a t i Uni t i nord-americani . E , più special-
mente : il minis t ro della is t ruzione sulla ne-
cessità di p rovved imen t i eccezionali, ma 
coord ina t i ai normali congegni scolastici, 
che va lgano a me t t e r e tale nos t ra emigra-
zione in grado di superare la p rova di is t ru-
zione e lementare r ichies ta agli immigran t i 
dal la Confederaz ione no rd -amer i cana ; il 
minis t ro degli esteri sulla necessità di ri-
pr is t inare l 'estensione delle nostre leggi sul-
l ' emigrazione ai servizi di t u t e l a degli emi-
grat i i ta l iani agli S t a t i Unit i . 

« Cabrini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel la re il 

minis t ro dei lavori pubblici , circa la neces-
sità di fo rmula re un p rogramma di lavori , 
specie per quan to r iguarda le bonifiche, 
per p rovvedere in modo con t inua t ivo e non 
sal tuar io a comba t t e r e la crisi della disoc-
cupazione. 

« Leonard i ». 

Mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle mo-

zioni. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: 
« La Camera , convin ta della necessità di 

a t t u a r e un 'eff icace assistenza leg is ta t iva 
della piccola p ropr ie tà col t ivatr ice e del 
piccolo aff i t to . terriero, m e n t r e sollecita i 
p rovved imen t i di maggiore urgenza, inv i t a 
il Governo a jsromuovere un ' inch ies ta na-
zionale sulle condizioni dei contadini pic-
coli p ropr i e t a r i per acce r t a rne i bisogni e 
m a t u r a r e un definitivo assetto giuridico, 

economico e t r i b u t a r i o della classe che è 
t a n t a p a r t e del lavoro agrar io del paese. 

« Micheli, Faelli , Valenzani , Longino t t i , 
Cesare Rossi, Be t ton i , Di Rob i l an t , 
Montresor , Baslini, Schiavon, De Ca-
pi tani , Benaglio, Guglielmi, Gesua ldo 
Liber t in i ». 

« La Camera, r i t enu to che il conto delle 
spese de te rmina te da l l 'occupaz ione della 
Tr ipol i tania e della Cirenaica (Documento 
n. V i l i ) non può essere c o n v e n i e n t e m e n t e 
esaminato ed eff icacemente discusso, senza 
avere a disposizione t u t t e le pezze d ' a p -
poggio e i document i giustificativi? delibera 
che vengano messi a disposizione di t u t t i i 
depu ta t i i document i g ius t i f ica t iv i , fissando 
per la discussione un t e rmine sufficiente al 
loro esame. 

« Ciccott i , Maffi, Labr io la , Bernard in i , 
Todeschini, Treves, Marangoni , Mo-
digliani, Musa t t i , Dugoni , Carot i , Si-
chel, Quaglino, Cugnolio, Altobell i , 
Manzoni, Savio, Senape, P icc ina to ». 

« La Camera , r iconoscendo la necessità 
che siano pubb l i ca t i i document i d ip loma-
tici re la t iv i al modo con cui l ' impresa di 
Libia venne iniziata e condo t t a , i n v i t a il 
Governo a presentar l i nel più breve t e r m i n e 
possibile. 

« Graziadei , Bussi, Carot i , Caval lera , 
Todeschini, Marangoni , P i c c i n a t o , 
Ra imondo , Agnini , De Giovanni , Ba -
saglia, Morgari , Be rna rd in i ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni t e s t é 
l e t t e saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del gior-
no, t r a smet t endos i ai minis t r i c o m p e t e n t i 
quelle per le qual i si chiede la r i spos ta 
sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze saranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno, qua lo ra i mi-
nistr i in teressa t i non vi si oppongano nel 
t e rmine rego lamenta re . 

I n quan to alle mozioni, che sono s ta te 
le t te perchè muni te delle firme regolamen-
tar i , si s tabil irà in a l t r a seduta , ud i t i il 
Governo ed i proponent i , il giorno in cui 
esse dovranno essere svolte e discusse a se-
conda del rego lamento . 

Sull'ordine del giorno. 
H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Ar-

i e t t a . 
A R L O T T A . Ho p re sen t a to u n ' i n t e r r o -

gazione sul r incaro dei "fitti delle case, spe-
cia lmente in Napol i ; e, poiché questo a r -
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^omento fu riconosciuto urgente dall 'ono-
revole presidente del Consiglio, il quale ha 
dichiarato che avrebbe risposto ad al tre 
analoghe interrogazioni nella seduta di do-
mani, prego che anche alla mia sia risposto 
domani stesso. 

P R E S I D E N T E . Qualora il Governo ne 
riconosca l 'urgenza. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La credo urgente come 
le altre, e quindi anche di questa consento 
lo svolgimento per domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
BUCCELLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BUCCELLI. Chiedo che lo svolgimento 

della mia proposta di legge, s tampata a 
pagina 48 dell 'ordine del giorno : « Modifi-
cazioni alla legge contro le frodi nella pre-
parazione e nel commercio dei vini », an-
nunziata il 2, le t ta il 6 dicembre 1913, sia 
stabilito per sabato prossimo, Sono in ciò 
d'accordo con l 'onorevole presidente del 
Consiglio. 

V E R O N I . Chiedo io pure che la mia 
proposta di legge : « Contro le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini », 
annunziata il 5 e le t ta il 6 dicembre 1913, 
sia svolta nella seduta di sabato prossimo. 
Sono anche io d'accordo col presidente del 
Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento alle proposte 
degli onorevoli Buccelli e Veroni. 

P R E S I D E N T E . Rimane così stabilito. 

Proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Marche-

sano, Di Robilant e Giretti, hanno rispet-
t ivamente presentato proposte di legge, che 
saranno trasmesse agli Uffici perchè ne au-
torizzino, se credano, la le t tura . 

La seduta termina alle ore 17.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore-14. 
1. Interrogazioni. 
2. Convalidazione dei decreti [¡Reali coi 

quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal Pondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1912-13 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 15 giugno al 26 novembre 1913. (31) 

3. Assegnazione straordinaria di lire 
•50,000 come concorso dello Sta to per la 

X I Esposizione internazionale da tenersi 
nella città di Venezia nel 1914. ( Urgenza) (53) 

4. Rendiconto consuntivo della Colonia 
della Somalia I ta l iana per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. (8) 

5. Approvazione di eccedenze d' impegni 
per la somma di lire 8,273.68 verificatesi 
sull'assegnazione di ta luni capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1912-13 concernenti spese facol-
ta t ive. (12) 

6. Approvazione di maggiori assegna-
zioni di lire 58,485.66 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero dell' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1912-
1313. (13) 

7. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 201,402.96 sulle asse-
gnazioni di ta luni capitoli degli stat i di 
previsione della spesa degli Economati ge-
nerali dei benefici vacant i di Bologna, Fi-
renze, Napoli, Palermo e Torino, per l'eser-
cizio finanziario 1912-13. (17) 

8. Conversione in legge del Regio de-
creto 4 agosto 1913, n. 1098, che autorizza 
la Cassa depositi e prestiti a somministrare 
al tesoro per fornirla a l l ' Is t i tuto di S. Spi-
rito ed Ospedali r iunit i di Roma, la somma 
a mutuo di lire 2,600.000. (36) 

9. Rendiconto consuntivo della Colonia 
Eri trea per 1' esercizio finanziario 1909-
1910. (6) 

10. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 3,117.25 verifica-
tesi sull 'assegnazione del capitolo n. 60 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1912-13, concernente spesa facolta-
t iva . (11) 

11. Maggiore assegnazione per la costru-
zione dei nuovi edifìci della Regia Univer-
sità di Roma. (Urgenza) (54) 

12. Spese determinate dall 'occupazione 
della Tripoli tania e della Cirenaica, dall'oc-
cupazione temporanea delle isole dell'Egeo, 
e dagli avvenimenti internazionali : conver-
sione in legge dei Reali decreti emessi dal 
29 giugno al 30 dicembre 1913, e autorizza-
zione della spesa occorrente fino al 30 giu-
gno 1914 (Òl-bìs). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati . 




